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Care amiche e cari amici,

siamo entrati, pur nella complessità di questo 
anno, nel mese dedicato, nonostante tutto, alle fe-
stività natalizie e di fine anno. Il Rotary dedica que-
sto mese alla prevenzione e alla cura delle malattie, 
dunque a quella fattispecie di servizio indispensabi-
le che consiste nell’assicurare un sostegno agli indi-
vidui bisognosi che, per molteplici e variegati motivi, 
si rivelano svigoriti innanzi alle malattie invalidanti 
e, talvolta, mortali. E lo fa in un anno assolutamente 
complicato per l’umanità: un anno di sofferenze, di 
morti, di incertezze, di precarietà affettività, di flut-
tuazioni economiche nelle nostre comunità, di poca 
stabilità sociale. Un anno nel quale, il nostro Rotary 
ha dato il massimo di sé, con le sue tante professio-
nalità, messe al servizio del pianeta, i tanti service a 
favore dei presidi sanitari e dei territori. Lo ha fatto 
con la convinzione che c’era necessità di azione e di 
condivisione. E non abbiamo mai perso il coraggio, 
mai smarrita la via, mai persa di vista la meta. Le fe-
stività natalizie servono anche a questo: il momento, 
per eccellenza, dedicato alla riflessione e ai buoni in-
tenti per l’imminente, speriamo migliore, anno, ma 
anche quello nel quale diventa più forte la nostra 
attenzione agli altri, a chi soffre, a chi è solo, a chi 
è malato, a chi vive ai margini del sistema sociale, 
a chi non ha una casa dove riscaldarsi, a chi non ha 
cibo. Con questo spirito prende avvio la mia lettera 
a voi, amiche e amici carissimi. Una lettera che vuole 
essere il vademecum del nostro essere rotariani e 
del nostro essere sostenitori di questo programma 
umanitario, mondiale, chiamato “Rotary Founda-
tion”.

L’intervento del Rotary International, per il trami-
te della Rotary Foundation, contro le malattie pren-
de avvio, in primis, con il finanziamento degli studi e 
della ricerca, continua nella pianificazione dei servizi 
e nella realizzazione di infrastrutture necessarie a 

medici e volontari impegnati nel mondo, e si con-
clude con la fornitura di acqua pulita, la cura vera e 
propria delle malattie, i vaccini, la tutela dell’igiene.

L’azione realizzata dal Rotary e finalizzata alla 
cura e alla prevenzione è talmente articolata che 
ciascun rotariano ha sicuramente il modo di dive-
nire valido alla causa, primariamente sentendosene 
compartecipe. Credo che, mai come oggi, ci sia biso-
gno di una responsabilità attiva per ogni service che 
caratterizza la nostra specificità e la nostra azione 
quotidiana e per ciascuno di noi, come rotariani. Ci si 
può impegnare in una commissione semplicemente 
suggerendo idee e facendoci promotori di eventi so-
ciali che diano risalto operativo al nostro prodotto e 
alla nostra missione, o raccogliendo donazioni che 
siano da sostegno ai progetti, qualunque portata 
essi abbiano: locale o internazionale. Il mio ricordo 
va alla campagna antipolio che ha salvato milioni di 
bambini nel mondo, permettendo loro di continua-
re a coltivare sogni e possibilità. È un servizio che 
dimostra inconfutabilmente come gli sforzi di tutti 
possano tradursi in risultati strabilianti.

Questo, come l’impegno del nostro Distretto sul 
fronte della Talassemia devono essere sia di soddi-
sfazione che di stimolo per tutti noi. Comprendiamo 
bene e tutti come la prevenzione delle malattie sia il 
miglior modo, scientificamente provato, per distrug-
gerle. Prevenire vuol dire arrivare prima che accada 
qualcosa, ovverosia tentare di trovare il modo per 
abbattere sul tempo, adottando mezzi adeguati, il 
pericolo che ci minaccia. Per questa ragione abbia-
mo parecchie commissioni operative, nel nostro Di-
stretto, a tali questioni dedicate. Commissioni che 
operano con grande scrupolo scientifico e che rap-
presentano il fiore all’occhiello del Rotary Internatio-
nal Distretto 2110.

Colpire sul tempo il propagarsi di una malattia 
vuol dire disporre di tutte quelle strategie e di tutte 
quelle azioni che ci consentono di ostacolarla con 
efficacia, sottraendo, a noi e alla società, tutto ciò 
che essa implica. Ancora, oltre, al disagio fisico ne-
cessita difatti valutare gli effetti a livello psicologico 
personale, familiare, lavorativo ed economico-so-
ciale. Pressoché sei milioni di bambini decedono 
prima di aver compiuto i 5 anni per malattie che si 
potrebbero anticipare e medicare, come appunto la 
Polio, la Pertosse, la Polmonite, la Malaria, il Morbil-
lo, l’HIV/AIDS con le sue complicazioni neonatali. E, 
altresì, nonostante la mortalità infantile si è ridotta, 
c’è attualmente moltissimo da realizzare. Bastereb-
be adottare soluzioni semplici e a costo contenuto 
per impedire queste morti.

Il Rotary, da sempre, anche nel Nostro Distretto, 
nei nostri singoli Club, dispone, sorregge e sovven-
ziona molteplici progetti per la prevenzione e per la 
cura.

Tra questi, ad esempio: programmi che metta-
no a disposizione della comunità le professionalità 
sanitarie dei nostri soci; progetti di screening in di-
verse discipline, progetti di educazione sanitaria per 
impedire la diffusione delle malattie e, anche, per 
diminuirne il rischio di contagio; sostiene, anche con 

alfio di costa
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il supporto personale, nelle campagne di vaccinazio-
ne a svantaggio delle malattie infettive; sovvenziona 
gli studi sulla prevenzione e sulla cura delle malattie; 
organizza importanti corsi di formazione su primo 
soccorso e sull’uso del defibrillatore; finanzia l’istru-
zione e la formazione degli operatori sanitari trami-
te borse di studio; perfeziona gli impianti sanitari, 
spesso incidendo positivamente sulle strumentalità, 
delle comunità locali; coopera con le ASL per divul-
gare la conoscenza e l’accesso a programmi scienti-
fici e sanitari, oltre che a tecnologie, più innovatrici 
e innovative nell’alveo della sorveglianza sanitaria. 

Si quantifica che, oggi, proprio in questo parti-
colare frangente del secolo che viviamo, nel mondo 
siano indispensabili più di due milioni di medici, chi-
rurghi, ostetriche, oculisti, virologi, infermieri, e, più 
in generale, personale di assistenza sociosanitaria. 
Molte comunità, sparse nel mondo, si affidano an-
che a Noi, al nostro Rotary per affrontare, prevenire 
e piegare queste molteplici minacce. Ricordiamoce-
lo, giornalmente.

Dicembre, come ricordato nell’incipit di questa 
lettera, è il periodo dell’anno nel quale c’è più biso-
gno di “noi”, proprio in quell’ottica di condivisione, 
di sostegno e di amicizia verso l’”Altro” che fanno 
del Rotary un esempio, unico, nel mondo. Un valore 
che, specie in questo momento di pandemia, risulta 
essere più importante d’ogni altra cosa: l’anteporre 

all’io il noi, è un percorso di crescita assolutamente 
irrinunciabile.

Vi prego, pertanto, di approfittare, con me, di 
questo periodo natalizio principalmente per com-
provare che in questo istante della permanenza 
dell’uomo nel mondo siamo tutti più propensi a do-
nare e a soccorrere chi ne ha bisogno con più inten-
sa munificenza. Intanto donando loro il sorriso, l’a-
micizia, il conforto quotidiano, l’abbraccio, il rispetto 
e, solo dopo, le indispensabili medicine, i presidi sa-
nitari, quanto necessario per non essere contagiati 
e per vivere con dignità questa insicurezza.

Nulla è complicato, impossibile o faticoso se ra-
gioniamo sui traguardi già raggiunti (ritenuti, inizial-
mente, irraggiungibili) e al vantaggio che ciascuno 
di noi avrebbe nel poter aderire, personalmente, a 
queste laboriosità operative così importanti per tut-
ta l’umanità e, talvolta, anche per la nostra comunità 
di riferimento.

A Voi, Amiche ed Amici, alle vostre e ai vostri con-
sorti, alle vostre famiglie, da parte mia e di Ina, i più 
sinceri e intensi auguri di un sereno Natale e di un 
miglior 2021 ricolmo di salute, serenità, altruismo, 
gioia e calore da condividere con le persone che 
amate e con l’umanità.

Buon Rotary a tutti e, principalmente, un sereno 
e solidale Anno Nuovo a tutti. 
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Dear Friends,

Despite the complexity of this year, We have en-
tered the month dedicated to the Christmas holi-
days  and to the end of the year.

Rotary dedicates this month to the prevention 
and treatment of dideases, therefore to that case 
od indispensabile service which consists in secur-
ing support for individuals in need, who, for many 
various reasons, turn out to be weak in the face of 
disabling and sometimes fatal diseases

This is done in an absoluteely complicated year 
for humanity; a year of suffering from deaths, of 
uncertainties of emotional precariousness, eco-
nomic fluctuations in our communities, little social 
stability. During this year, our Rotary gave its best, 
with its so many professions put at the service of 
the planet, the so many service in favor of health 
care and of territories.

Rotary did it with the belief that there was a 
need for action and sharing.

We have never lost our courage, lost our way 
or sight of the goal. The holiday season also serves 
this purpose: moment par excellence dedicated to 
reflection and good intentions for the, hopefully 
better, upcoming year.

But also in this new year, our attention is strong-
er for other people, who are suffering, who are 
alone, sick,or lives on the fringes of social system, 
to those who do not have a  home to warm up , to 
those who don’t have food. 

In this spirit, my letter to you, my dear friends, 
begins

My letter wants to be the vademecum of our be-
ing Rotarians and of our being promoters of this 
humanitarian world , called “Rotary Foundation”.

The Rotary International intervention, through 

the Rotary Foundation, against diseases begins, in 
primis, with funding of studies and research, con-
tinues with planning of services and infrastructure 
construction, which are necessary for doctors and 
volunteers around the world, and finishes with 
supply of clean water, the real treatment for dis-
eases, vaccines, protection of hygiene.

The action, carried out by Rotary,aimed at treat-
ment and prevention, it is so articulate that each 
Rotarian has definitely a way of becoming valid for 
the cause by feeling part of it.

I believe that , never like today, we need active 
responsibility for every service which characterizes 
our specificity and our daily action and for each of 
us, as Rotarians.

You can get involved in a commission simply 
by suggesting ideas, by becoming promoters of 
social events that give operational prominence to 
our product and our mission , or by collecting do-
nations to support projects of any scale they have 
with local or International scope.

My memory goes to the polio campaign that 
saved millions of children in the world, by allowing 
them to continue cultivating dreams and possibili-
ties.

It is a service that, irrefutably, demonstrates 
how everyone’s efforts can translate into astound-
ing results.

This, like our district’s commitment to talassem-
ia, must be of satisfaction and stimulus for all of us.

We  all understand well how disease prevention 
is the best, scientifically proven, way to destroy 
them.

Prevention means arriving before something 
happens, that is to find a way to reduce the danger 
that threatens us over time by adopting adequate 
means.

For this reason we have many commissions in 
our District dedicated to these delicate matters.

These commissions operate with great scientific 
scruple and represent the flagship of International 
Rotary District 2110. Hitting the spread of the dis-
ease over time, means having all those strategies 
and actions that allow us to effectively hinder it, by 
takinng away from us and from society all that it 
implies.

In addition to physical discomfort, in fact it is 
necessary to evaluate the effects on a personal psy-
chological, familiar work and economic-social level. 
Almost six millions of children die before turning 5 
for diseases, that could be anticipated and cured, 
such as Polio, whooping cough, pneumonia, malar-
ia, measles, HIV/AIDS with neonatal complications.

Despite the fact that infant mortality has de-
creased , there is currently a great deal to accom-
plish. 

It would be enough to adopt simple solutions at 
low cost to prevent these deaths.

Rotary has  always  supporting, also in our Dis-
trict, in our clubs, subsidies for multiple projects for 
prevention and treatment.
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Among these, for example, there are: programs 
that make healthcare of our members available; 
screening projects in various disciplines, health ed-
ucation  projects to prevent the spread of the dis-
eases and also to decrease the risk of contagion.

Rotary also supports, with personal resources, 
vaccination campaigns against infectious diseases; 
it funds studies  on prevention and treatment of 
the diseases; it organizes important training cours-
es on first aid and the use of defibrillators; it financ-
es education and training of healthcare workers 
through  scholarships; it improves sanitary systems 
often affecting instrumentality of local communi-
ties; it cooperates with ASL to promote knowledge 
and access to scientific and health programs, as 
well as more innovative technologies in the field 
of health surveillance It is quantified that today, in 
this particular juncture of the century,  more than 2 
millions doctors in the world are needed: surgeons 
, midwives, ophthalmologists, virologists, nurses 
and more in general health care staff.

Many communities , all around the world, rely 
on us, on our Rotary  to face and to prevent these 
multiple threats.

Lets’s remember this every day.
December is, as said at the beginning of this let-

ter, the time of the year when there is more need 
of “us”, with a view to sharing, support, friendship 
towards each other that makes Rotary a unique ex-
ample in the world.

This is a value that, especially during this mo-
ment of pandemia, turns out to be the most impor-
tant than anything else; putting the ego before us 
is an absolutely essential growth path.

Please take advantage , together with me, of 
this Christmas holiday mostly to prove that in the 
instant of man’s permanence in the world, we are 
all more iclined to donate and to help those in need 
with more intense munificence.

Meanwhile, we must give  them  a smile, friend-
ship, the daily comfort, the hug, respect, and only 
after, the indispensable medicines, healthcare fa-
cilities and what is necessary to avoid being infect-
ed and to live this in security with dignity. 

Nothing is complicated, impossibile or tiring, if 
we think about the goals (once considered unat-
tainable) already achieved  and the advantage that 
each of us would have in being able to adhere to 
these operational industriousness so important for 
all humanity and, sometimes, also for our commu-
nity of reference.

Dear Friends I, together with Ina, wish you,  your 
spouses, your families,  the most sincere wishes 
for a Merry Christmas and a better 2021 , full of 
health, serenity, altruism, joy and warmth to share 
with the people you love and with humanity

Happy  Rotary and mostly a happy and support-
ive new year to all.
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Quando penso al 2020, rifletto su quan-
to sia cambiata la nostra vita. La pande-
mia di COVID-19 ha portato dolore e lutto 
a molti di noi. Inoltre, quasi per tutti, an-
che la nostra vita, il tempo per la famiglia 
e il lavoro sono cambiati quest’anno. Però 
siamo riusciti ad arrivare alla fine di que-
sto difficile anno, non da soli, ma contan-
do l’uno sull’altro, come facciamo sempre 
nel Rotary. Col passare degli anni, divento 
sempre più orgoglioso della nostra orga-
nizzazione.

Io sceglierò di ricordare il 2020 come un 
anno di grandi cambiamenti e forza per 
noi; il Rotary non si è fermato, nonostante 
la pandemia. Abbiamo eliminato ostacoli, 
trovato nuovi modi per connetterci, abbia-
mo adottato nuovi approcci per il service, 
ad esempio, con progetti online e raccol-
te fondi virtuali. Ho invitato due Rotaria-
ni a condividere le loro storie su come il 
Rotary è diventato più forte quest’anno. 
“Quando la pandemia ha chiuso tutto, il 
nostro e-club emergente stava già facendo 
service virtualmente, inclusi progetti inter-
nazionali. Quattordici donne statunitensi 
ed io, socie di numerosi Rotary club, hanno 
usato WhatsApp per fare il mentoring alle 
donne imprenditrici nelle zone rurali della 

Costa Rica, aiutandole a far crescere le loro 
aziende di ecoturismo, RETUS Tours [artico-
lo incluso nel numero di maggio della rivista 
Rotary: “Nature & Nurture”]. Il progetto è cre-
sciuto, con 30 Rotariani che adesso offrono 
consulenza e aiuto con il sito web di RETUS e 
con i social media. E cosa più importante, noi 
continuiamo ad allacciare relazioni e dare i 
mezzi a queste donne per trasformare la loro 
vita, e lo stiamo facendo online! Ho aiutato 
una di queste donne, Rosa, a preparare una 
presentazione in inglese per una conferen-
za internazionale online. Sebbene il nostro 
impegno con le donne in Costa Rica richie-
da ancora alcune attività in prima persona, 
l’impatto più trasformativo non deve neces-
sariamente essere di persona”.

Liza Larson, Rotary E-Club Engage e Rotary 
Club di Plano East, Texas

“Ero presidente del mio club quando sia-
mo stati colpiti dal COVID-19 e molti soci 
non avevano Zoom. Solo 10 dei nostri 53 
soci hanno partecipato alla prima riunione 
su Zoom durante la pandemia. Ho pensato 
che metterci in contatto ed avere dei relato-
ri da tutto il mondo per coinvolgere i nostri 
soci sarebbe stato davvero d’aiuto. Molti di-
rigenti del Rotary, un borsista della pace del 
Rotary e addirittura il Presidente del Rotary 
Holger Knaack ci hanno visitato virtualmen-
te e hanno parlato al nostro club! L’assiduità 
alle riunioni è migliorata e abbiamo ridotto 
i costi grazie all’eliminazione dei pasti. Al-
cuni soci che lavoravano fuori città ai quali 
mancavano le riunioni di club si sono addi-
rittura riaffiliati al club. La registrazione delle 
nostre riunioni online in “Il mio Rotary” ha 
migliorato i contatti con i club del mondo 
e la riunione congiunta alla quale ha par-
tecipato Holger ha attratto oltre 300 visita-
tori. Abbiamo anche raccolto ulteriori fon-
di grazie alle donazioni dei soci e visitatori 
ai nostri progetti. Per continuare ad essere 
flessibili per tutti, adesso offriamo riunioni 
ibride. Per me, il 2020 è stato l’anno migliore 
nel Rotary e ho fatto tante nuove amicizie”. 
Blessing Michael, Rotary Club di Port Har-
court North, Nigeria

Queste storie personali dovrebbero 
offrire a tutti noi delle ragioni per essere 
ottimisti per il Rotary nell’anno entrante. 
Non stiamo semplicemente sopravviven-
do, ma stiamo ottenendo più forza. Stiamo 

holGer Kna acK
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scoprendo quanto sia davvero resiliente la 
nostra organizzazione. Stiamo vedendo 
in prima persona come Il Rotary crea op-
portunità — anche durante le pandemie 
— per crescere, connettersi e coinvolgersi 
con i nostri soci e con le comunità in cui 
operiamo.

Dalla nostra casa a Ratzeburg alle vostre 

case, Susanne ed io desideriamo rivolgere 
a voi e alle vostre famiglie i migliori auguri 
di buone feste. Non vediamo l’ora di ve-
dere tutte le buone cose che ci porterà il 
2021.

Holger Knaack
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As I look back on 2020, I reflect on how 
our lives have changed. The global CO-
VID-19 pandemic brought pain and loss to 
many of us. And for almost all of us, our 
daily lives, family time, and work also chan-
ged this year. But we’ve made it to the end 
of this difficult year, not on our own but by 
reaching out to one another, as we always 
do in Rotary. With each passing year, I 
become prouder of our organization. 
I will choose to remember 2020 as a year 
of great change and strength for us; Rotary 
didn’t stop, despite the pandemic. We re-
moved obstacles, found new ways to con-
nect, and embraced new approaches to 
service, such as online projects and virtual 
fundraising. I have invited two Rotarians to 
share their stories about how Rotary grew 
stronger this year.

When the pandemic shut everything down, 
our emerging e-club was already providing 
digital service, including internationally. 
Fourteen U.S. women and I, members of mul-
tiple Rotary clubs, were using WhatsApp to 
mentor women entrepreneurs in rural Costa 
Rica, helping them to grow their ecotourism 

business, RETUS Tours [the subject of the ma-
gazine’s May cover story, “Nature & Nurtu-
re”]. The project has grown, with 30 Rotarians 
now providing consulting and help with the 
RETUS website and social media. Most im-
portantly, we continue building relationships 
and empowering these women to transform 
their own lives, and we are doing it online. I’ve 
even helped one of the women, Rosa, prepare 
a presentation in English for an online inter-
national conference. While our engagement 
with the Costa Rican women still requires 
some hands-on activity, the most transfor-
mative impacts haven’t had to be in person. 
— Liza Larson, Rotary E-Club Engage and Ro-
tary Club of Plano East, Texas

I was president of my club when COVID-19 
hit, and many members didn’t yet have 
Zoom. Only 10 of our 53 members partici-
pated in the first Zoom meeting during the 
pandemic. I thought that reaching out and 
getting guest speakers from around the wor-
ld to engage our members would help. Many 
Rotary leaders, a Rotary Peace Fellow, and 
even RI President Holger Knaack visited vir-
tually and spoke to our club. Meeting atten-
dance improved, while we reduced running 
costs by cutting out meals. Some members 
who worked outside our city and had missed 
our meetings even rejoined us. Registering 
our online meetings on My Rotary enhanced 
contacts with clubs across the world, and the 
joint meeting addressed by Holger attracted 
more than 300 visitors. We also raised more 
funds as members and visitors contribu-
ted to our projects. To continue being flexi-
ble for all, we are now offering hybrid mee-
tings. For me, 2020 has been the best year 
in Rotary as I’ve made many new friends. 
— Blessing Michael, Rotary Club of Port Har-
court North, Nigeria

These stories should give us all reasons 
to be optimistic about Rotary in the year 
ahead. We are not just surviving; we are 
gaining strength. We are discovering how 
resilient our organization truly is. We are 
seeing for ourselves how Rotary Opens 

holGer Kna acK
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Opportunities — even during pandemics 
— to grow, connect, and engage our mem-
bers and the communities we serve.

From our home in Ratzeburg to yours, 

Susanne and I would like to bid you and 
your family the warmest of season’s gree-
tings. We can’t wait to see the good things 
that 2021 will bring.

Holger Knaack
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il service crea opportunità nel territorio
e rende protaGonisti cluB e presidenti

Oltre 500 rotariani hanno presenziato, nei due 
giorni, venerdì 13 e sabato 14 novembre, al Se-
minario distrettuale Rotary Foundation e Progetti 
“Le opportunità da Voi create con la Rotary Foun-
dation”, organizzato dal Distretto Rotary 2110 Si-
cilia e Malta. 

Due giornate fitte di interventi nel corso del-
le quali si è parlato di progettualità e di service, 
ovvero di quelle attività che i Rotary club di tutto 
il Distretto hanno messo e stanno mettendo in 
campo in questo anno rotariano 2020-2021. At-
tività rispetto alle quali in non pochi casi è fonda-
mentale il sostegno economico della Fondazione 
Rotary, che rappresenta il braccio operativo del 
Rotary International. 

Dopo i saluti del governatore eletto Gaetano 
De Bernardis e del governatore nominato Orazio 
Agrò, i lavori, con il coordinamento del prefetto Na-
bor Potenza, sono stati introdotti dal governatore 
Alfio Di Costa su “Ragioni dell’incontro” e dal coor-
dinatore Rotary Foundation zona 14 Giulio Koch. 

E’ intervenuto, poi, il coordinatore Rotary Foun-
dation zona 14 Giulio Koch che ha spiegato cosa 
vuol dire donare alla Rotary Foundation: “La Fon-
dazione Rotary è un potente aiuto – ha detto - per 
realizzare la visione del RI sotto il profilo sociale 

e personale, ed inoltre è un forte strumento di 
raccolta donazioni”. Kock ha anche parlato dell’i-
niziativa USAID che consentirà di realizzare grandi 
progetti in Italia. Dei grandi donatori, sabato,  ha 
parlato Omar Bortoletti

A seguire si sono succeduti gli interventi dei 
relatori che hanno portato le loro testimonianze 
di progetti realizzati con Sovvenzioni Distrettuali 
o Globali nelle diverse aree di intervento: dal so-
stegno ai disabili, al contrasto della povertà, dalla 

Mariya Bensouda
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tutela dell’ambiente alle risorse idriche. A dare un 
quadro di modalità di impostazione progettuale e 
delle difficoltà procedurali sono state le relazioni 
del Pdg Giovanni Vaccaro, presidente della Com-
missione distrettuale sulla Rotary Foundation, e 
del presidente della Sottocommissione distret-
tuale sulle Sovvenzioni Rosario Indelicato. 

Due collegamenti internazionali con Maroc-
co e Colombia hanno rappresentato le sorprese 
annunciate da Di Costa. Da Tangeri è intervenuta 
Mariya Bensouda, fondatrice del Rotary club Tan-
ger Espoir, che ha ringraziato per l’iniziativa a fa-
vore di un ospedale che consentirà di continuare 

a dare un contributo ad affrontare la talassemia. 
Dalla Colombia (presentata da Claudia Conversi) 
ha parlato Juliana Guevara che, grazie alla colla-
borazione di due distretti, della Rotary Founda-
tion e di Malta, fautore John de Giorgio, verrà in 
Italia come vincitrice di una Borsa della Pace pres-
so “Rondine cittadella per la pace”.

Protagonisti della seconda parte degli incontri 
sono stati i presidenti ed i delegati Rotary Foun-
dation che hanno dato un quadro quanto mai di-
versificato della progettualità in atto nel territorio 
distrettuale ed anche il contributo che club e di-
stretto stanno dando all’estero.

Carissimi amici, desidero aggiornarvi sulla possi-
bilità di visualizzare in modalità ipertestuale i con-
tenuti multimediali dell’Archivio storico digitale.
Tutti coloro che non hanno avuto occasione di 
partecipare alle riunioni Zoom, sulla R. F. e Con-
tro la violenza sulle Donne, potranno seguirne la 
video conferenza con scelta autonoma dei singoli 
argomenti trattati. E’ sufficiente collegarvi a: ro-
tary2110archivio.it  e cliccare sui banner animati.
La stessa procedura in atto viene applicata ai No-
tiziari distrettuali e di Club che pervengono all’Ar-
chivio. (cfr.pag.127 Vademecum dell’Anno Rotariano 
2020-2021)

Pdg Salvatore Lo Curto
Presidente della Commissione Distrettuale 2020-2021

per l’Archivio Storico Digitale
http://www.rotary2110archivio.it/ 

tel. (+39) 347.0667764 – mail gov.locurto@gmail.com

come utilizzare l’archivio storico diGitale

Juliana Guevara Giulio Koch

Claudia ConversI
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di costa:” cluB e presidenti protaGonisti
con i proGetti di sosteGno a tutte le comunità”

Il governatore Alfio Di Costa, nel suo inter-
vento iniziale, ha tracciato un quadro comples-
sivo sia delle condizioni in cui sta operando 
il distretto che delle potenzialità emerse per 
affrontare ostacoli non preventivabili e che 
stanno ridisegnando le modalità di operare 
con grande capacità di innovazione e spirito di 
adattamento.

“Amiche ed amici rotariani, - così ha iniziato 
- la situazione difficile che stiamo vivendo e le 
normative vigenti anti covid 19 ci hanno impe-
dito di poterci vedere in presenza e svolgere in 
modo consueto il nostro Seminario Distrettua-
le sulla Fondazione Rotary. Avevamo già previ-
sto diversi momenti di servizio con illustri rela-
tori ma siamo stati obbligati a rinviare a data 
da destinarsi l’evento in presenza, compresa la 
sessione relativa al PDG Valerio Cimino con la 
consegna degli attestati e delle premialità.

Quindi abbiamo deciso di innovare i nostri 

incontri dove voi stessi sarete i protagonisti re-
lazionando sulle opportunità che i vostri progetti 
Rotary Foundation danno e daranno alle comuni-
tà locali ed internazionali.

Entrambi i nostri incontri vedono presenze im-
portanti come il coordinatore Rotary Foundation 
Zona 14 Giulio Koch, il PDG Giovanni Vaccaro, no-
stro DRFC, ed i presidenti delle sottocommissioni 
Rotary Foundation con le loro relazioni, insieme 
ai presidenti dei club o loro delegati, sullo stato 
dell’arte dei singoli progetti.

Ancora una volta daremo esempio pratico di 
come il Rotary non si fermi e di come noi leader 
del nostro Distretto abbiamo capacità di reagire 
anche in periodi così difficili come quello che stia-
mo attraversando”.

Le opportunità dei progetti
“Il Rotary crea opportunità”  in ognuno di noi, 

nelle nostre comunità e nel mondo intero. Noi 
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siamo dei leader nelle nostre professioni e nelle 
nostre attività e questa è la grande risorsa che 
ci vede protagonisti nel mondo. Più importante 
delle contribuzioni che devono esserci sono le 
ore che noi dedichiamo ai progetti. La Fonda-
zione Rotary trasforma le nostre contribuzioni 
in progetti che salvano e cambiano vite a livello 
locale e internazionale. Tutti ormai sappiamo 
che parte delle nostre contribuzioni, pari alla 
metà di quanto raccolto, ritornano al nostro Di-
stretto, il cosiddetto “Share” e formano il Fondo 
di Designazione Distrettuale (FODD).

Io credo che il nostro Distretto sia al servizio 
dei più deboli ed al servizio delle comunità e 
voi avete predisposto progetti che avranno un 
forte impatto nel territorio, progetti misurabili, 
che prevedono la partecipazione dei rotariani e 
rispondono ad esigenze reali della collettività.

Sapete che quest’anno tutti i progetti presen-
tati sono stati approvati e finanziati superando 
di molto il FODD ed intervenendo con fondi Di-
strettuali, perché si è ritenuto importante dare 
la possibilità ai club di essere presenti nel terri-
torio ed al servizio delle comunità”.

Tanzania e Ilula: aule
e assistenza medica

“Per quanto riguarda le Sovvenzioni Globali, 
nei termini previsti è stato presentato un Global 
Grant che vede capofila il club Caltanissetta in-

sieme altri club, che chiedono al Distretto di fi-
nanziare con un contributo di 15000,00 euro, un 
progetto di diagnostica medica presso l’ospedale 
di Bashnet, sempre in Tanzania. Inoltre, per il pro-
getto presso la Missione di Ilula in Tanzania, ho già 
fatto un primo bonifico ed i lavori sono iniziati.

I nostri progetti prevedono la realizzazione 
di sei aule dedicate ai bambini orfani e diversa-
mente abili della materna, comprensivi di arredi 
e di aule informatiche e piccole borse di studio 
per permettere l’acquisto del materiale didattico. 
E’ inoltre previsto l’acquisto di un pulmino per il 
trasporto dei bambini diversamente abili e la re-
alizzazione di un parco giochi a loro dedicato”.

Progetto Salute
“E’ previsto un progetto “Salute” a cura di mia 

moglie Ina che, essendo un medico oculista, ha 
pensato ad un progetto che prevede l’acquisto 
di apparecchiature per interventi di cataratta e 
di altre tipologie che verranno eseguiti da una 
equipe medica che si recherà nella Missione di 
Ilula e che effettuerà anche uno screening oculi-
stico oltre all’addestramento del personale loca-
le l’utilizzo delle apparecchiature. Al loro rientro 
saranno acquistati gli occhiali necessari ed inviati 
alla Missione di Ilula.

Gli obiettivi da me sottoscritti, come sapete, 
sono di 100 euro a socio per il Fondo Annuale e 
di 25 euro a socio per il Fondo Polio Plus. Sono 
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certo che quasi tutti i club del Distretto si impe-
gneranno al massimo per raggiungere questi 
obiettivi”.

Polio e Covid
“La totale eradicazione della poliomielite è 

all’ultimo Km, ma come sappiamo gli ultimi metri 
sono i più difficili in quanto ad oggi vi è la pre-
senza di casi soltanto in Afghanistan e Pakistan. 
Sono certo dell’impegno di tutti per mantenere 
la promessa fatta ai bambini di tutto il mondo. 
Quest’anno, a causa del Covid-19, la Fondazione 
Rotary si è impegnata con le nazioni più colpite 
ed anche nel nostro Distretto sono arrivati fondi 
non previsti”.

Borsa della Pace
“Il Distretto ha finanziato insieme al Distret-

to 2080 una Borsa per la Pace presso “Rondine 
cittadella per la pace”. Ricordo che la Fondazio-
ne Rotary mette a disposizione dei giovani im-
pegnati nelle attività umanitarie, cento “Borse 
della Pace”, cioè la possibilità di frequentare un 
master biennale o un corso trimestrale in uno 
dei sei “Centri della pace del Rotary”, siti presso 
alcune delle più importanti Università del mon-
do. La partecipazione alla selezione è del tutto 
gratuita ma dobbiamo far conoscere questa 
grande opportunità. La scadenza per la presen-
tazione online delle domande scade il 31 mag-
gio del 2021”. 

Rotary Foundation:
conoscerla per amarla

“La Rotary Foundation – ha concluso Alfio Di 
Costa - è un affare di ciascun rotariano e non solo 
di pochi addetti: è un potente aiuto per realizza-
re la visione del RI sotto entrambi i profili, socia-
le e soprattutto personale, ed inoltre è un forte 
strumento di raccolta donazioni. Il mio invito è di 
conoscerla di più, di farla diventare familiare per 
ognuno di noi, di supportarla con le nostre azioni, 
di lavorare per il Club e per il Distretto nelle strut-
ture della RF e di corredare il nostro impegno del 
servire sempre con le best practices della RF. Così, 
certamente, saremo migliori rotariani ed il nostro 
servizio sarà più efficace e ci divertiremo di più 
nel RI”.
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proGetti e realizzazioni sovvenzionati
il pdG Giovanni vaccaro ha aGGiornato i presidenti 

sulle sovvenzioni distrettuali

Sono state tutte finanziate da RF e DG e sono in 
corso di attuazione, in varie zone siciliane e mal-
tesi a cura dei numerosi Club che hanno già rice-
vuto l’acconto. L’ottima commissione, formata da 
R. Indelicato, M. Gruttadauria e F. Daina, rimane a 
disposizione. Ecco le sovvenzioni globali.

Talassemia in Marocco 
Attrezzature sanitarie saranno fornite all’Ospe-

dale di Larache, grazie all’intesa tra il Club di Tan-
ger Espoir e tanti altri Club del 2110 (Baia di Fenici 
capofila), del 9010 e di altri Distretti.  

Un cuore per Ipogolo 
L’anno scorso è stata formulata una “globale” 

tesa ad arricchire le apparecchiature del Dispensa-
rio di Ipogolo. La richiesta del Club di Iringa, con par-
tner internazionali tanti Club del nostro 2110 (capo-
fila Sciacca), attendono l’approvazione del 9211.

Ospedale di Bashnet
Il progetto per il miglioramento dei servizi di dia-

gnostica medica dell’Ospedale, sito nella Diocesi di 
Mbulu, Distretto di Babati, pure in Tanzania, è sta-
to presentato da tanti Club (Caltanissetta capofila). 
La Commissione ha già approvato ed attende l’esi-

to favorevole della Fondazione, perché si proceda 
efficacemente anche in tale disagiata zona.    

Ilula - Nicosia 
Sempre in Tanzania, l’impegno cui tiene mag-

giormente il DG è quello in favore del territorio di 
ILULA, dove opera proficuamente il missionario ni-
cosiano Padre Mammano. Già dotazioni per edu-
cazione di base, sono state fornite. E’ stata pure ap-
provata dal Distretto una Globale per altre azioni 
di carattere sanitario, tra le quali gli interventi di 
oculistica grazie alla professionalità di Ina Di Costa. 

Borsa di Studio alla Cittadella della Pace 
Grazie alla collaborazione del nostro Distretto 

con il 2080 e con il Club di Malta, Juliana Chevara 
studierà per un anno a Rondine e tornerà in Co-
lombia come portatrice di pace.

Raccolta
I Club vanno lodati per le donazioni indicate dal 

DG, ma i versamenti propolio (almeno 25 $ per 
socio), al fondo annuale (almeno 100 $ per socio) 
e al fondo permanente languono ... 

Giovanni Vaccaro, PDG, DRFC
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le criticità emerse nelle sovvenzioni distrettuali 
La criticità maggiore emersa nelle Sovvenzioni 

distrettuali 2020/21 è stata sicuramente l’emer-
genza Covid-19, che ha reso necessario lo sposta-
mento della scadenza di presentazione delle do-
mande di un mese, rispetto al termine ordinario 
del 31 marzo 2020. 

Il lockdown deciso dal Governo italiano ha 
dato la possibilità al presidente della Commis-
sione Rotary Foundation Giovanni Vaccaro e alla 
Sotto Commissione Sovvenzioni, composta, oltre 
che dal sottoscritto, anche da Francesco Daina e 
Michelangelo Gruttadauria, di incontrare i club su 
Zoom, raggruppandoli in 10 riunioni, in base all’a-
rea di appartenenza. 

Queste riunioni sono state molto proficue; 
grazie ad esse, infatti, sono emerse varie criticità, 
che, sono state affrontate e superate, con oppor-
tuni aggiustamenti, nel corso di successivi singoli 
incontri.  

In alcuni casi, ad esempio, il progetto non ri-
entrava in alcuna delle 6 aree di intervento della 
Rotary Foundation, che sono: Costruzione della 
pace e prevenzione dei conflitti, Prevenzione e 
cura delle malattie, Acqua, servizi igienici e igie-
ne, Salute materna e infantile, Alfabetizzazione e 
educazione di base, Sviluppo economico comuni-
tario, oltre alla recentissima settima area Soste-
gno ambientale. 

Altre domande, invece, erano una mera “lista 
della spesa” in favore del soggetto beneficiario, 
senza prevedere alcuna partecipazione attiva dei 
rotariani, che oltre ad essere uno dei requisiti di 
ammissibilità del progetto, previsti dal Regola-
mento distrettuale sulle Sovvenzioni, è l’elemento 
che caratterizza un progetto di servizio rispetto 
ad una donazione. Altri progetti erano “one shot”: 
non prevedevano, cioè, benefici duraturi, quanto 
meno nel breve-medio periodo. 

Adesso i Club sono chiamati ad attuare i pro-
getti approvati e, a tal fine, si ricorda che possono 

essere sostituiti sia i fornitori dei preventivi pre-
sentati ad aprile, sia i beni da acquistare purchè il 
progetto rimanga inalterato ed il club spenda una 
cifra non inferiore a quella indicata nella doman-
da approvata. Inoltre, le fatture devono essere in-
testate al Club (capofila, in caso di più Club) e non 
all’ente beneficiario del progetto. Deve essere 
prevista una targa con l’indicazione della copar-
tecipazione della Rotary Foundation al progetto e 
una adeguata diffusione mediatica.  

Rosario Indelicato
Presidente 2020/21 

Sotto Commissione Sovvenzioni Umanitarie,

proGetti finanziati con sovvenzione distrettuale
Rosario Indelicato ha comunicato quali sono i 

club proponenti dei progetti che saranno soste-
nuti da una sovvenzione distrettuale.

PALERMO MEDITERRANEA - Bocce Rotary 
Uditore: Realizzazione campo di bocce al Parco 
Uditore di Palermo

RAGUSA - One for all: Realizzazione area gio-
chi inclusiva in un giardino pubblico di Ragusa

CATANIA EST (club capofila), Catania Sud, Ca-
tania Bellini. Sponsor Rotaract Catania Est - EDE-
MI: Favorire l’educazione a distanza per studenti 
di famiglie in disagiate condizioni economiche
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SCIACCA (cf), Bivona Montagna delle Rose-Ma-
gazzolo, Pachino, Augusta - Acqua free Plastic 
free: Informazione agli studenti dei vantaggi de-
rivanti dall’uso dell’acqua depurata e del non uti-
lizzo della plastica e fornitura di colonnine per il 
filtraggio dell’acqua di rete nelle scuole primarie 
e medie

PALERMO (cf), Palermo Est, Palermo Sud, Ler-
cara Friddi, E Club Colonne d’Ercole – ATTCOL: 
Allestimento sala di attesa del reparto di Onco-
ematologia Pediatrica dell’Ospedale A.R.N.A.S. 
Ospedali Civico di Cristina Benfratelli di Palermo

POZZALLO-ISPICA (cf), Modica, Ragusa Hybla 
Haerea, Vittoria - A.S.D.V: Donazione di un solle-
vatore per agevolare la salita di soggetti disabili su 
barche a vela

CALTAGIRONE (cf), Acireale, Grammichele Sud 
Simeto, Lentini - L’incanto nel bosco: Realizzazio-
ne di un giardino d’inverno per le attività di bam-
bini disabili

ENNA (cf), Nicosia, Piazza Armerina - F.A.S.T. 
Food and solidarity time: I rotariani acquisteran-
no e distribuiranno prodotti alimentari locali per 
soddisfare i bisogni delle famiglie svantaggiate 
della comunità

CALTANISSETTA (cf), San Cataldo, Gela, Nisce-
mi, Mussomeli, Valle del Salso - FREE WATER – 
PLASTIC FREE: Informazione agli studenti dei van-
taggi derivanti dall’uso dell’acqua depurata e del 
non utilizzo della plastica. Fornitura di erogatori/
depuratori di acqua potabile e borraccine nelle 
scuole

E CLUB DISTRETTO 2110 (cf), Aci Castello, Mi-
sterbianco, Paternò Alto Simeto - XS FLAVOFISH: 
Cestini mangia guanti, mascherine e plastica da 
collocare all’esterno dei supermercati e successi-
vamente nelle spiagge

PALERMO OVEST (cf) Palermo Montepellegri-
no, Palermo Parco delle Madonie, Palermo Baia 
dei Fenici – DIAMOND: Attivazione ambulatorio 
solidale di medicina e odontoiatria

LA VALETTE (cf), Malta, Gozo - R.V.L.M. Refuge 
for victims of domestic abuse: Realizzazione n.13 
cucine in un centro di accoglienza per donne vitti-
me di abusi domestici  

PATTI TERRA DEL TINDARI (cf), Milazzo, Lipari, 
Taormina - H.E.L.P:  Servizi vari offerti ai lungode-
genti degli ospedali delle comunità interessate

SIRACUSA MONTI CLIMITI (cf), Noto Terra di 
Eloro, Palazzolo Valle dell’Anapo - RT Rotary ami-
co del territorio: Screening a distanza con saturi-

metri di 120 pazienti deboli

PALERMO AGORA’ (cf), Costa Gaia, Palermo 
Mondello, Palermo Teatro del Sole, Piana degli Al-
banesi – Pranzo Sicuro - Missione San Francesco: 
Donazione attrezzature per una mensa sociale

RIBERA - Mon.D.i.  Il mondo di tutti: Aula gio-
chi inclusiva particolarmente dedicata a bambini 
autistici

AGRIGENTO - H.R.P. – Honey Rotary Project: 
Implementazione della produzione di miele di ape 
nera sicula presso una cooperativa sociale

TRAPANI-ERICE (cf), Pantelleria - T.B.M.L.I.E:  
Targhe in linguaggio Braille per le opere d’arte di 
Erice e Pantelleria

PALERMO MONREALE (cf), Palermo Nord, Ba-
gheria, Corleone - T.A.I. Trekking Accessibile In-
clusivo: Favorire la pratica del trekking delle per-
sone disabili

CATANIA DUOMO 150 (cf), Catania, Catania 
Nord, Catania Etna Centenario, Giarre Riviera Io-
nico Etnea, Bronte Aetna N.O.- S.T.O.P: Test sie-
rologici e seminari interattivi multimediali per la 
prevenzione del Covid-19        

SCICLI - LC&APF: Realizzazione di un laborato-
rio di ceramica per disabili

SANT’AGATA DI MILITELLO (cf), Barcellona 
Pozzo di Gotto - Water free plastic – Acqua az-
zurra, acqua chiara: Informazione agli studenti 
dei vantaggi derivanti dall’uso dell’acqua depura-
ta e del non utilizzo della plastica con fornitura di 
colonnine per il filtraggio dell’acqua di rete nelle 
scuole

CATANIA OVEST (cf), Randazzo Valle dell’Alcan-
tara - Permacultura: Realizzazione spazio verde 
in permacultura per bambini sani e con malattia 
oncologica

COMISO - DAD Rotary: Educazione a distan-
za per studenti di famiglie in disagiate condizioni 
economiche

MESSINA - DIGIOBUCY: Educare gli studenti a 
combattere i fenomeni del bullismo e del cyber-
bullismo  

PARTANNA (cf), Alcamo, Castelvetrano, Marsa-
la, Trapani, Trapani Birgi Mozia, Mazara del Vallo, 
Salemi, Menfi Belice Carboj - R4F Rotary for fu-
ture: I rotariani, nell’ambito delle loro professio-
ni, forniranno alla comunità locale un servizio di 
orientamento generale su problematiche varie, 
tramite telefono, sito web e app.
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proGetto ilula
Già scavate le fondamenta e comprati i mattoni 

inizia la realizzazione delle aule scolastiche

Comincia a prendere consistenza il Progetto 
Ilula grazie al sostegno del Distretto 2110 e dei 
suoi club. Già con i primi versamenti, come di-
mostrano le immagini, sono iniziati i lavori: sca-
vo delle fondamenta e acquisto dei mattoni per 
realizzare le aule scolastiche che accoglieranno i 
ragazzi che frequenteranno la scuola prevista dal 
progetto.

I bambini sono entusiasti di questa iniziativa 
che prevede anche l’acquisto di un pullmino per 
consentire, soprattutto ai disabili, di poter rag-
giungere agevolmente la scuola senza dover per-
correre diversi chilometri a piedi.

Ai ragazzi verrà fornito anche materiale didat-
tico e le divise di cui vanno orgogliosi perché sono 
la dimostrazione della loro frequenza scolastica 
che darà l’opportunità di poter ambire e scegliere 
una vita diversa, grazie alla cultura che acquisi-
ranno.

Progetto Salute
A completamento di questa parte formativa 

vi sarà anche un progetto “Salute”, curato dalla 
dottoressa Ina Cacciato, moglie del governatore, 
che interverrà con la sua professionalità di ocu-
lista per realizzare uno screening oftalmologico, 
effettuare interventi agli occhi, formare personale 
infermieristico, fornire occhiali per ovviare ai di-
fetti visivi.
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Nelle foto inviate da padre Mammano, grazie 
a Salvatore Patanè, presidente della Commissione 
“Progetto Ilula”, i bambini di Ilula in gita al Parco 
naturale di Mikuni.

Un paniere solidale
Bella iniziativa della Commissione per la pro-

mozione dell’Agroalimentare, presieduta da Do-

menico Cacioppo, che propone “Un paniere per 
Ilula ... Solidali con gusto”. 

Chiunque di noi può comprare una cesta di ec-
cellenze siciliane e dare un piccolo contributo alla 
realizzazione del progetto umanitario nella Mis-
sione di Ilula in Tanzania a favore di bambini orfa-
ni e diversamente abili. 
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fare del Bene nel mondo: indispensaBile
formarsi per predisporre i proGetti

l Seminario sulla Gestione del-
le sovvenzioni della Rotary Foun-
dation di domenica 15 novembre 
è stato particolarmente seguito 
su Zoom da ben 323 presidenti e 
delegati R.F. per l’anno rotariano 
2021-22 del governatore eletto 
Gaetano De Bernardis, ma anche 
da numerosi pdg, per apprende-
re gli indirizzi fondamentali e le 
modalità per poter accedere ai 
fondi indispensabili per sostene-
re i progetti che verranno propo-
sti.

I lavori, coordinati da Sergio 
Malizia, hanno registrato le in-
troduzioni del governatore Alfio 
Di Costa, l’intervento del gover-
natore nominato Orazio Agrò,  e le relazioni del 
governatore eletto Gaetano De Bernardis, e di 
Giovanni Vaccaro, presidente della Commissione 
distrettuale Rotary Foundation, di Michelangelo 
Gruttadauria, presidente della Sottocommissione 
Sovvenzioni umanitarie, e gli interventi dei PDG 
Giovanni Vaccaro, Valerio Cimino e Salvatore Sar-

pietro sulle esperienze maturate in ordine alle 
sovvenzioni.

In particolare, a conclusione dei lavori, Di Co-
sta ha sottolineato l’importanza della contribuzio-
ne alla Rotary Foundation per sostenere la pro-
gettualità attuale e quella dei prossimi anni e la 
necessità di distinguersi da tutte le organizzazioni 
con la realizzazione di opere di bene. 
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de Bernardis:" operando in modo virtuoso
renderemo efficaci tutti i service"

Il governatore nominato Gaetano De Bernardis 
ai presidenti e ai delegati Rotary Foundation col-
legati via zoom domenica mattina ha indicato una 
serie di raccomandazioni e di indirizzi comporta-
mentali per rendere quanto mai efficace i service 
che sono chiamati realizzare.

“Un club Rotary e la sua efficienza – ha esor-
dito De Bernardis - si misurano soprattutto sul 
versante delle azioni di service che esso riesce a 
realizzare a tutti i livelli, da quello internazionale 
a quello territoriale e distrettuale. In quest’ottica, 
da un lato, la Fondazione Rotary, braccio ope-
rativo del Rotary International, finanzia grandi 
progetti mondiali come quello sul contrasto alla 
poliomielite, che sta arrivando al suo obiettivo 
di eradicare totalmente questo flagello dall’inte-
ro pianeta, oppure sostiene, attraverso i global 
grants, alcuni progetti di contrasto alla povertà e 
al sottosviluppo  nelle aree del mondo meno for-
tunate; dall’altro, invece, interviene, con un fondo 
apposito, a sostenere quei progetti che i club dei 
singoli distretti mettono in campo per svolgere il 
proprio service a vantaggio delle diverse comunità 

territoriali”. 

Coinvolgimento
“Nei mesi scorsi, caratterizzati dal divampare 

della pandemia del Covid-19, poi, la Fondazione 
è intervenuta massicciamente per contrastare la 
malattia dal punto di vista sanitario e per combat-
tere la crisi economica da essa prodotta. In vista 
della nuova stagione di progettualità raccomando 
a tutti i presidenti di club di coinvolgere anche il 
Rotaract, che quest’anno ha, per altro, cambiato 
pelle, trasformandosi da programma del Rotary 
in partner della nostra organizzazione”.

“L’obiettivo del seminario odierno, d’intesa 
con il presidente della commissione per la Rotary 
Foundation, il PDG Giovanni Vaccaro, e con il pre-
sidente della sottocommissione per le sovvenzio-
ni, Michelangelo Gruttadauria, che ringrazio per 
la loro abnegazione, è quello di fornire indicazioni 
e linee-guida a tutti i club per rendere sempre più 
efficace la loro azione e soprattutto per non spre-
care opportunità importanti”.
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Obiettivi fondamentali
Con questo seminario, pertanto, ci proponiamo 

di conseguire alcuni obiettivi fondamentali:
1. Chiarire i meccanismi che portano al finan-

ziamento dei progetti da parte del Distretto.
2. Puntualizzare obiettivi, modalità e scadenze 

delle sovvenzioni distrettuali.
3.Chiarire, obiettivi, modalità e scadenze dei co-

siddetti global grants.
4. Spiegare come si ottiene la qualificazione di 

un club, senza la quale non è possibile accedere ai 
contributi del Distretto.

Progetti chiavi in mano
Quest’anno, inoltre, noi, come già esplicitato 

nel pre-Sipe, abbiamo creduto opportuno soste-
nere i club del distretto, preparando alcuni “pro-
getti chiavi in mano”, che possono aiutare a predi-
sporre una buona progettazione.

Tali progetti li abbiamo raggruppati in 3 macro-
aree:

a) Area ambientale (indicata da quest’anno 
come settima area di intervento dal R.I.)

b) area “educazione alla salute”
c) area “alfabetizzazione e formazione”
In tale cornice si collocano progetti sulla pian-

tumazione arborea, sulla salvaguardia delle api, 
sull’eliminazione della plastica, sulla prevenzione 
delle neoplasie del seno, dell’obesità giovanile 
e delle patologie cardiache, sulla valorizzazione 
della dieta mediterranea, sull’alfabetizzazione di 
primo e di secondo livello, sul sostegno a studenti 
appartenenti a famiglie in difficoltà economiche, 
etc. Naturalmente a questi progetti si aggiunge-
ranno quelli che nasceranno dalla sinergia dei di-
versi club del Distretto.

Talassemia Marocco
Infine, un progetto, di livello internazionale, che 

già da anni è presente nel nostro Distretto e che 
troverà ampio e convinto sostegno anche nell’an-
no che verrà, è quello sul contrasto alla talasse-
mia, d’intesa col Rotary del Marocco.

Queste sono le idee-guida che ispireranno le 
scelte del prossimo anno, ma dobbiamo essere 
consapevoli tutti che esse saranno ben poca cosa 
se ognuno di noi, per la sua parte, non sarà in gra-
do di trasformarle in concrete azioni di service.

Ricordiamoci tutti che saremo giudicati non per 
ciò che avremo detto o che gli altri avranno detto 
di noi, ma per ciò che avremo fatto.

E quindi il mio invito è sempre quello con cui ho 
concluso i lavori del pre-Sipe: “Fate, fate, fate”
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oBiettivi, fodd e scadenze 2021-22

Domenica 15 novembre, su ZOOM, ha avu-
to luogo il tradizionale Seminario al quale han-
no partecipato i Presidenti e i Delegati dei Club 
2021/22 e tanti altri rotariani.

Dal 1917 la Fondazione costituisce il ramo 
umanitario e finanziario del Rotary, sempre più 
robusto grazie a cospicui risparmi ben gestiti, 
come riconosciuto dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e da “Charity Navigator”, che asse-
gna ormai da anni le “quattro stelle” ed il “100” 
per cento di consensi alla virtuosa gestione della 
Fondazione, da sentire “nostra” ogni giorno di più. 

Costituisce quindi obbligo morale di ogni rota-
riano implementare i tre fondi: l’annuale (per al-
meno 100 dollari per socio); il permanente; quello 
destinato alla eradicazione della polio (per alme-
no 25 dollari a socio). I frutti della buona gestione 
vengono elargiti per dar corso ad iniziative solida-
ristiche, ispirate alle sette aree focus; da quest’an-
no si è aggiunta l’area dedicata all’ambiente.  I 
fondi annuali, dopo un triennio vengono impiega-
ti nei Fondi di Designazione Distrettuali (FODD), 
che i Club possono richiedere, sotto forma di sov-
venzioni distrettuali e globali.

Le “distrettuali” - fino ad un massimo di 70.000 
dollari in totale e fino ad un massimo di 8.000 
dollari ciascuna - vanno chieste entro il 31 marzo 

2021. In aprile verranno esaminate dalla Commis-
sione presieduta da Michelangelo Gruttadauria - 
che ha dettagliatamente spiegato le modalità per 
ottenere le Sovvenzioni - nonché da Rosario Inde-
licato e Sebastiano Fazzi. Dal luglio 2021, per le ri-
chieste approvate, si comincerà ad agire in favore 
del prossimo, nelle aree siciliane e maltesi.  

Le “globali” - Global Grant, VTT e Borse di Stu-
dio, fino ad un massimo di 70.000 dollari - vanno 
pure preparate fin d’ora e chieste dai Club en-
tro il 30 settembre 2021; seguirà il responso del 
Distretto; poi quello della RF; per dare il via alla 
esecuzione e alla puntuale rendicontazione. Altre 
globali, correlate al COVID 19, verranno richieste 
dal Distretto, grazie alla partnership ROTARY ITA-
LIA-USAID. 

Ed allora rotariani tutti donate alla Fondazione, 
partecipate alle Sovvenzioni, informateVi meglio 
su Rotary.org! Le slide proiettate dai relatori Vac-
caro, Gruttadauria, Cimino e Sarpietro le trovere-
te sul sito del Distretto. 

Il DG Di Costa, il DGE De Bernardis e quanti co-
ordineremo le azioni di servizio rimarremo a di-
sposizione per ogni forma di collaborazione, pre-
sente e futura. 

Giovanni Vaccaro, DRFC



25 • Distretto

Distretto - seminario Gestione sovvenzioni rotary FounDation

i passi per la realizzazione di un proGetto

Le Sovvenzioni distrettuali finanziano progetti 
e attività a breve termine, a livello locale o inter-
nazionale, che sostengono la missione della Fon-
dazione. Il club presenta le richieste di finanzia-
mento al distretto, che amministra e distribuisce 
i fondi. Alla base di una sovvenzione distrettuale 
vi è una idea progettuale presentata da uno o, 
preferibilmente, più club, che soddisfi i requisiti 
di ammissibilità. 

Qualificazione
Il primo passo verso la sovvenzione distrettua-

le è rappresentato dalla “Qualificazione del club”. 
La procedura di qualificazione garantisce ad ogni 
distretto e ad ogni club di comprendere in pieno 
le loro responsabilità finanziarie, inclusa la buona 
amministrazione, e di essere pronti ad assumersi 
queste responsabilità. 

La qualificazione deve essere ottenuta ogni 
anno e i club che non la conseguono non potran-
no partecipare al programma delle Sovvenzioni 
sia Distrettuali che Globali. 

Requisiti
I requisiti minimi richiesti dalla Rotary Foun-

dation per la Qualificazione dei club sono: a) la 

partecipazione del presidente eletto o di un suo 
delegato al Seminario sulla Gestione delle Sov-
venzioni; 

b) l’accettazione del Memorandum d’Intesa di 
Club/ Memorandum Of Understanding (MOU) con 
la sottoscrizione da parte del Presidente 2021/22 
e del Presidente 2022/23. 
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Presentazione del progetto
Il passo successivo è la presentazione del pro-

getto attraverso la domanda di sovvenzione di-
strettuale. La scadenza per la qualificazione del 
club e per la domanda di sovvenzione distrettua-
le è unica ed è il 31 marzo 2021. Entro 10 gior-
ni, il club proponente è tenuto ad una eventuale 
richiesta di integrazione della documentazione, 
pena esclusione. 

Aree d’intervento
Il progetto deve soddisfare una serie di requisiti 

di ammissibilità, quali, rientrare in una delle aree 
di intervento della Rotary Foundation: 1) Pace e 
prevenzione/risoluzione dei conflitti; 2) Preven-
zione e cura delle malattie; 3) Acqua e strutture 
igienico-sanitarie; 4) Salute materna e infantile; 5) 
Alfabetizzazione e educazione di base; 6) Svilup-
po economico e comunitario. Dal 1 luglio 2021 il 
Sostegno Ambientale diventa una nuova area di 
intervento del Rotary.

Partecipazione finanziaria
Altri requisiti sono: una adeguata partecipazio-

ne attiva di rotariani; interventi visibili nel tempo 
da realizzare nel territorio distrettuale; adeguata 
pubblicità; una partecipazione finanziaria del Ro-
tary club proponente in misura non inferiore al 
50% del costo complessivo del progetto e in misu-
ra non inferiore al 5% per ciascuno dei club part-
ner del progetto. Il progetto deve prevedere una 
partecipazione finanziaria del Distretto in misura 
non superiore a € 8.000. 

Una sola domanda
Ogni Rotary club può presentare una sola do-

manda di Sovvenzione Distrettuale, sia nella qua-
lità di club proponente che in quella di club par-
tner e non può essere proposto da club non in 
regola con i contributi al Rotary International e al 

Distretto o non in regola con la rendicontazione di 
una precedente sovvenzione. E’ importante sot-
tolineare che i fondi per le sovvenzioni del Rotary 
non possono sostenere progetti che beneficeran-
no o saranno di proprietà dei Rotariani o di Rotary 
Club. 

Commissione di valutazione
La Commissione valuterà i progetti ammissibili 

secondo una griglia di valutazione e si riserva di 
ridurre la richiesta di finanziamento o di non ap-
provare la sovvenzione considerata ammissibile 
nel caso di indisponibilità o esaurimento dei fondi. 
Esaminati e valutati i progetti, il Distretto comuni-
ca ai club l’esito i quali comunicano l’accettazione 
entro 10 giorni; quindi, il club riceve il 50% della 
sovvenzione e, realizzato il progetto, il club invia 
il rapporto finale al Distretto, entro 60 giorni dalla 
conclusione del progetto ma, in ogni caso, entro il 
30.4.2022. Verificato il rapporto finale, il Distretto 
accredita ai club il restante 50%. Il club sarà te-
nuto a restituire la somma accreditata, qualora il 
progetto non fosse realizzato, la documentazione 
risultasse non conforme o insufficiente.

Michelangelo Gruttadauria
Presidente Sottocommissione Sovvenzioni 

umanitarie
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sovvenzioni distrettuali: le esperienze

IL pdg Valerio Cimino ha ringraziato per il coin-
volgimento il governatore nominato Gaetano De 
Bernardis, ed ha raccontato l’esperienza delle 
sovvenzioni distrettuali durante lo scorso anno.

Sono stati proposti 28 progetti da parte di 77 
club. Di questi ne sono stati finanziati 19 per ol-
tre 65 mila euro, mentre due sono stati ritirati dai 
club proponenti che hanno scelto di partecipare 
con altri progetti, due sono stati ritenuti non am-
missibili e cinque non sono stati finanziati per l’e-
saurimento dei fondi.

Realizzazioni nel Distretto
Grazie alle sovvenzioni distrettuali abbiamo 

realizzato due parchi gioco, uno a Sciacca (capofi-
la RC Sciacca) e uno a Castelmola (RC Taormina); 
un campetto da calcio a Partinico (RC Costa Gaia); 
cinque piccoli flavofish in provincia di Catania (RC 
Catania); un laboratorio di ceramica per disabili 
(RC Pachino); un laboratorio musicale (RC Trapani 
Erice); un progetto pilota di raccolta degli oli usa-
ti prodotti nelle case private (RC Messina); l’unità 
polifunzionale assistenziale (RC Ribera) e la Paul 
Harris House (RC Niscemi) dove i rotariani met-
tono a disposizione delle comunità interessate 
le loro competenze; due laboratori per insegna-
re l’antica arte del ricamo e del cucito (RC Nico-
sia e RC Comiso); uno spazio di accoglienza per le 
mamme (RC Caltagirone).

Abbiamo donato un trattorino per la cura del 
prato del parco Uditore (RC Palermo Agorà); del-
le macchine da cucire ad una sartoria sociale che 
opera anche nel carcere Pagliarelli (RC Palermo 
Monreale); delle attrezzature per la cucina della 
mensa solidale del Don Orione (RC Palermo); di-
verse colonnine per l’acqua e borracce nelle scuo-
le della provincia di Trapani (RC Trapani); un sop-
palco alla Fondazione Richmond (RC La Valette); 
un furgone per la raccolta e la ridistribuzione del 
cibo avanzato in negozi e ristoranti (RC Noto).

Focalizzare il progetto
Nella progettazione di una Sovvenzione sug-

gerisco di “sfruttare” le “5 W” che i giornalisti uti-
lizzano nello scrivere un articolo. Queste 5 W ci 
aiutano a focalizzare meglio il progetto e ne fanno 
anche una “notizia”, cioè un evento che interessa 
la gente.

Chi (Who). Bisogna, innanzi tutto, valutare le 
forze: i club coinvolti e le disponibilità finanziarie. 
I progetti comuni aiutano i soci dei club coinvolti a 
conoscersi meglio fra loro.

Dove (Where). La localizzazione è una conse-
guenza del punto precedente, e cioè il territorio 
dei club partecipanti e, comunque, il territorio di-
strettuale.

Cosa (What). Poi si individua cosa realizzare va-
lutando le diverse opzioni disponibili. 
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Perché (Why). Particolarmente importante, an-
che se spesso trascurato, è il perché di una scelta. 
Scegliere un progetto che abbia un valore imme-
diatamente riconoscibile dalla comunità permette 
di trovare sponsor locali e crea un immediato con-
senso a favore della nostra iniziativa.

Quando (When). Il periodo di realizzazione 
dell’iniziativa parte dalla data di autorizzazione 
della Sovvenzione distrettuale da parte della Fon-
dazione e si conclude con la rendicontazione en-
tro il 30 aprile 2022.

Aggiungo anche il “come”. È opportuno stabilire 
già in fase di progettazione anche i ruoli operativi 
dei singoli club coinvolti e, al loro interno, dei rota-
riani interessati.

Analisi delle esigenze
Nella scelta dell’idea progettuale bisogna parti-

re dall’analisi delle esigenze delle comunità locali 
nel loro complesso, non basta basarsi sulle richie-
ste della tale associazione o della tale parrocchia 
che, a volte, esprimono esigenze limitate al pro-
prio ambito. 

Il progetto deve rientrare in una delle aree fo-
cus della Fondazione. È certamente utile fare rife-
rimento alle “linee guida”, disponibili nel sito del 
Rotary International, che descrivono in dettaglio 
le possibili iniziative che rientrano in ogni singo-
la area focus con numerosi esempi. I progetti che 
non rientrano in una delle sette aree non possono 
essere finanziati.

L’analisi dei costi e la conseguente scelta dei 
fornitori più economici o che contribuiscono al 
progetto con sconti sostanziosi è il passo succes-
sivo. Strettamente correlata è la valutazione del 
rapporto costi-benefici.

Un progetto condiviso dalla comunità, visibile 

e utile può trovare agevolmente sponsorizzazioni 
esterne che contribuiscono ad aumentare il bud-
get e, conseguentemente, il nostro impatto. Inol-
tre, il contatto con potenziali sponsor può diventa-
re l’occasione per individuare nuovi rotariani per i 
nostri Club.

Sostenibilità nel tempo
Bisogna, prima di presentare il progetto, con-

cordare con gli eventuali beneficiari o gestori 
come dovrà essere utilizzato il materiale donato, 
le modalità per rendere noto al pubblico l’inter-
vento dei nostri Club e della Fondazione, gli im-
pegni reciproci come, ad esempio, l’impegno dei 
beneficiari a citare il Rotary ogni qualvolta si utiliz-
zano i beni donati, ecc.

Farlo prima di avviare il progetto rende più ef-
ficace il nostro progetto e evita brutte sorprese.

Un elemento che la Fondazione ritiene basilare 
è la sostenibilità dei progetti, cioè la possibilità che 
il nostro lavoro non sia uno spot, che inizia e si 
conclude in un breve arco di tempo, ma che possa 
avere una durata più lunga.

Ogni progetto deve essere un veicolo per far 
conoscere nelle nostre comunità quello che fa il 
Rotary, pertanto l’indicazione del nostro ruolo 
non può limitarsi ad una piccola targa posta in un 
angolo ma deve avere grande visibilità, anche sui 
media. Le nostre attività di servizio sono il nostro 
biglietto da visita!

Quanto espresso sopra può essere sintetizzato 
in due semplici domande. 

Spenderei per il progetto i miei soldi? 
Il progetto raggiunge l’obiettivo della Fondazio-

ne, “Fare bene nel mondo”?

Valerio Cimino
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amBulatorio catania salute e solidarietà
i rotariani al servizio dei più BisoGnosi

Il PDG Salvo Sarpietro ha illustrato una strut-
tura che è stata realizzata nel capoluogo etneo. 
Catania Salute e Solidarietà Onlus, riconosciuta 
dal Distretto 2110 - Sicilia e Malta del Rotary Inter-
national, gestisce l’omonimo ambulatorio medico 
polispecialistico, realizzato grazie ad una sovven-
zione paritaria della Rotary Foundation, attivata 
con il contribuito del Distretto (Governatore 2007-
2008 Salvatore Sarpietro). Il Matching Grant con 
il RC di Guntur del Distretto indiano 3150 è stato 
concesso al Club di Catania. Il progetto è stato so-
stenuto da tutti i Club della città.

Dirigenti e operatori della Onlus, tutti volonta-
ri, che prestano il loro servizio a titolo assoluta-
mente gratuito, considerano l’assistenza sanitaria 
gratuita e di qualità come un diritto inalienabile 
di ogni individuo, per questo intendono tutelare 
il diritto alla salute dei migranti e dei concittadini 
italiani bisognosi.

Con la loro opera essi intendono alleviare le 
difficoltà nell’accesso ai servizi sanitari.

L’Ambulatorio polispecialistico, sito in Catania, 
via S. Maddalena n. 15/a, presso i locali messi a di-
sposizione dall’Istituto Pio IX delle Figlie della Ca-
rità di San Vincenzo De’ Paoli mediante comodato 
d’uso, è stato autorizzato dalla competente ASP.

Inaugurato nel mese di giugno 2017, alla pre-
senza del DG Nunzio Scibilia, di Jennifer Jones, 
vicepresidente del R.I., e dell’arcivescovo metro-
polita di Catania mons. Salvatore Gristina, dal mo-
mento della sua apertura è operativo ogni giorno 
dal lunedì al venerdì. I locali, con una superficie di 
mq 280, su un unico piano, sono articolati su tre 
ambulatori medici dedicati a: medicina interna e 
cardiologia, chirurgia e pediatria, odontoiatria, gi-
necologia, dermatologia.

L’ambulatorio è stato visitato il 12 ottobre 2019, 
in occasione dell’Institute di Catania, dal P.I. Mark 
Maloney, accompagnato dal vice presidente della 
R.F. Schuppert, dal vice presidente del R.I. Babalo-
la, dal segretario generale del R.I.  Hewco, dal DG 
Cimino, dal BD Arezzo, da molti dirigenti del R.I. e 
del Distretto. Il presidente Maloney ha manifesta-
to il suo apprezzamento per l’impegno dei rotaria-
ni a sostegno delle categorie sociali più fragili.

L’Ambulatorio è accessibile a qualsiasi cittadi-
no italiano o straniero che ne faccia richiesta at-
traverso le strutture solidali civili e religiose pre-
senti nel territorio cittadino e della provincia. Il 
progetto è nato a seguito della presa d’atto delle 
crescenti necessità riscontrate nel territorio del 
nostro Distretto.  
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L’altro importante finanziamento quest’anno è 
stato il Global Grant ottenuto grazie al supporto 
del governatore Cimino e del PDG Giovanni Vacca-
ro. I club dell’area Etnea (capofila RC CT Est, pres. 
Brunella Bertolino) con il Distretto del Pakistan 
hanno avuto finanziato un Global Grant, per l’ac-
quisto di un riunito odontoiatrico e di un radiogra-
fo.

La sovvenzione è stata richiesta per potenzia-
re l’attività dell’ambulatorio con particolare riferi-
mento alla funzionalità dell’area odontoiatrica.

Inoltre, grazie al PDG Titta Sallemi e al RC Cata-
nia Est è già arrivata un’apparecchiatura di audio-

logia. Anche i PDG Francesco Milazzo, Nunzio Sci-
bilia e John De Giorgio hanno dotato la struttura 
di attrezzature.

Nelle conclusioni il PDG Sarpietro, nel sottoli-
neare che l’ambulatorio necessita costantemente 
di fondi per l’acquisto dei materiali di consumo, 
delle piccole attrezzature, delle spese correnti, ha 
precisato che la principale fonte di finanziamento 
è rappresentata dal contributo del 5x1000 e dalle 
donazioni di enti e di privati che, come previsto 
dalla normativa vigente, sono anche fiscalmente 
deducibili se effettuate attraverso strumenti di pa-
gamento tracciabili. 
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seminario con le testimonianze di relatrici eccellenti

contro la violenza sulle donne, il rotary c’è!

Il primo passo, consapevole e voluto, è stato 
fatto: informare con una serie di straordinarie te-
stimonianze di chi ogni giorno affronta situazioni 
in cui le donne sono oggetto di violenza; formare, 
intanto, i rotariani con l’obiettivo di modificare in 
modo corretto le proprie opinioni spesso basa-
te su veri e propri stereotipi; cominciare così un 
processo di educazione con l’invito ad estendere 
la corretta informazione soprattutto agli uomini. 
Questa è stata la caratteristica del seminario or-
ganizzato dal Distretto Rotary 2110 per il 25 no-
vembre “Giornata Mondiale contro la violenza sul-
le Donne” dal titolo “Il Rotary c’è!” ed in particolare 
dall’Area donne nel Rotary e dalla Commissione 
Progetto stalking e violenza sulle donne.

Ma perché organizzare un seminario? Il gover-
natore Alfio Di Costa:” Abbiamo organizzato que-
sto evento in quanto crediamo che il Rotary deb-
ba essere in prima linea e che sia fondamentale 
partire dalla famiglia e dalla scuola dove bisogna 
insegnare e educare i nostri figli contro ogni for-
ma di violenza. Un tema così importante per la 
nostra società merita parecchia attenzione”. 

Ed ha aggiunto: “Crediamo nella tolleranza, nel 

rispetto e nella tutela dei più deboli come fon-
damenti necessari della società moderna. Insie-
me dobbiamo ripugnare ogni forma di violenza 
e pensare quanto sia aberrante usarla contro le 
donne. Educhiamo i nostri figli perchè rispettino 
ogni persona e insegniamo alle nostre figlie che 
valgono e che nessuno può dir loro il contrario. 
Uniamoci per fare la differenza e rendere questo 
mondo un po› migliore giorno dopo giorno!”.

Eccellenti le relatrici ed argomenti attuali e di-
versi su cui riflettere per ricavarne modalità com-
portamentali, di pensiero e di azione da parte dei 
333 partecipanti alla riunione su zoom, presenza 
mantenuta alta fino all’ultimo intervento, dopo 
quasi tre ore di collegamento.

“L’educazione degli uomini”, Patrizia Di Dio, 
presidente nazionale gruppo terziario donne di 
Confcommercio;

“Nuovi strumenti per un’efficace tutela giu-
diziaria delle vittime di violenza”, Concetta Gril-
lo, componente del CSM;

“Effetti della Legge 69/2019 “Codice rosso” 
ad un anno dall’entrata in vigore e nell’emer-
genza sanitaria”, Ilaria Vigni, penalista e scrittrice;
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“Stereotipi di genere”, Maria Teresa Maligno, 
magistrato presso la procura penale di Palermo;

“L’attività di contrasto della Polizia di Stato 
alla violenza di genere”, Rosaria Maida, dirigente 
della Questura di Palermo;

“Punire la violenza è semplice, trattarla è 
scommessa”, Rosanna Provenzano, direttore 
U.E.P.E.;

“La tutela della vittima di violenza nel pro-
cesso di separazione e divorzio”, Monica Man-
zone, avvocatessa del foro di Palermo;

“La presa in carico dell’uomo maltrattante”, 
Nunzia Arena, psicologa;

“Dalla richiesta di aiuto alla messa in sicu-
rezza: percorsi di fuoriuscita dalla violenza”, 
Adriana Argento, responsabile del Centro antivio-
lenza “Lia Pipitone e Casa Lia”;

“Analisi di un caso concreto di violenza”, Ele-
na Foddai, psicologa del lavoro;

“Il Gruppo Zero: l’importanza di fare rete”, 
Mirella Miroddi, assistente sociale.

All’inizio hanno dato indirizzi di saluto: Gaeta-
no De Bernardis, governatore eletto, Lucia Giunta, 
coordinatrice Area Donne nel Rotary, Francesca 
Ficili, presidente Progetto Stalking e violenza sul-
le donne, Giorgia Cicero, rappresentante distret-
tuale Rotaract. A dimostrazione dell’importanza e 
del ruolo delle donne dati nel Distretto 2110 dal 
governatore Alfio Di Costa che ha parlato a con-
clusione dei lavori.

“Non è una celebrazione né una ricorrenza, - ha 
detto Di Costa - tanto più in questo tempo della 
pandemia in cui sono da rifuggire più che mai le 
formule retoriche e in cui, semmai, abbiamo biso-
gno di parole di senso per rappresentare la realtà 
e comunicare la necessità di un impegno comune 
per la difesa dei diritti e per la promozione della 
parità, combattendo ogni rischio di arretramento 
culturale”.

Ed ha precisato: “Perciò il 25 novembre è per 
noi la data in cui rinnovare il patto di alleanza con-
tro ogni forma di violenza e di discriminazione di 
genere, ora e ancora, perché la violenza contro le 
donne non è un problema del singolo, magari pre-
sentato dai social media come fosse un malato da 
curare o preda di un raptus, ma è un fenomeno 
strutturale che ha radici culturali profonde e per-
vasive e che, in quanto tale, necessita di interventi 
strutturali, continui e integrati tra vari soggetti”.

 “Oggi ancora di più, nel contesto di emergenza 
sanitaria ed economica, - ha detto, concludendo, - 
la violenza diventa l’esito estremo di diseguaglian-
ze e di discriminazioni di genere che il COVID può 
alimentare”.  

Ed ha concluso:” Il Rotary c’è, con le sue profes-
sionalità, i suoi progetti, le sue azioni”.

Adriana Argento Concetta Cirillo Elena Foddai
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26 socie: è nato il primo cluB al femminile
san GreGorio di catania – tremestieri etneo

Un club di donne è nato il 20 novembre 2020 
nel Distretto 2110 Sicilia e Malta. San Gregorio di 
Catania-Tremestieri Etneo è il nome del nuovo 
Rotary club al quale il presidente internazionale 
Holger Knaack ha rilasciato il certificato di accet-
tazione e di appartenenza al Rotary International 
controfirmato dal governatore Alfio Di Costa.

Consiglio direttivo
Questo è il consiglio direttivo: Cinzia Torrisi 

(presidente); Forbice Annamaria (segretaria), Liz-
zio Grazia (presidente eletta), Mangiameli Maria 
Grazia (tesoriera), Perconti Maria (presidente di 
Commissione per l’effettivo), Sciré Degna Venere 
Paola (presidente di commissione Fondazione Ro-
tary).

Socie fondatrici
Ed ecco le 26 socie fondatrici: prof.ssa Cinzia 

Torrisi, dott.ssa Giuseppina Benvissuto, dott.ssa 
Barbara Busà, sig.ra Giuseppa Cavaleri, dott.ssa 
Maria Grazia Cortese, dott.ssa Maria Grazia Can-
narozzo, dott.ssa Roberta Cavaleri, prof.ssa Vitto-
ria De Marco Veneziano, avv. Graziella Di Mauro, 
dott.ssa Lucrezia Dragonetto, prof.ssa Annama-
ria Forbice, avv. Virginia Giuliano, dott.ssa Maria 
Concetta Guzzo, dott.ssa Olga La Camera, dott.
ssa Maria Ornella Laneri, dott.ssa Grazia Lizzio,, 
prof.ssa Maria Rita Lo Giudice, sig.ra Maria Grazia 
Mangiameli, dott.ssa Veronica Mangiameli, dott.
ssa Maria Pia Onesta, prof.ssa Agata Pennisi, sig.
ra Maria Perconti, prof.ssa Degna Venere Paola 
Scirè, dott.ssa Francesca Scravaglieri, dott.ssa Da-
niela Scuderi, prof.ssa Rosaria Zapparato.

Il club padrino è il Rotary Catania Duomo 150.

Progetti
Progetto salvavita ”Un cuore per Agata”, sera-

ta di beneficenza durante i festeggiamenti agatini 
per la donazione di un defibrillatore ad una strut-
tura pubblica che ne è sprovvista. Con relativo 
corso di pronto soccorso per gli operatori. Madri-
na dell’evento S.A.R., Beatrice di Borbone, socia 
onoraria del club. 

Progetto a favore delle donne afgane: “Ab-
bassiamo il burka e sorridiamo” con aiuti per la 
propria autodeterminazione attraverso la costi-
tuzione di attività lavorative. Partner del progetto 
S.A.R.,  Soraya Malek d’Afghanistan, socia onora-
ria. 

Protocollo d’intesa con Associazione Culturale 
U.C.I.I.M. (Unione Cattolica Insegnanti dirigenti 
Formatori Educatori) “Sportello ascolto” e “Salotto 
artistico letterario”. 

Sportello “rosa” anonimo per donne fragili con 
supporto di medici, psicologi, avvocati. 

Sicurezza stradale specie tra i giovani. Obietti-
vo: informare e sensibilizzare circa l’importanza di 
modificare comportamenti ed abitudini quotidia-
ni orientandoli alla ricerca di una maggiore sicu-
rezza per sé e per gli altri.

Cinzia Torrisi
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Si è svolto online, dal 15 ottobre al 15 novem-
bre, il Consiglio delle Risoluzioni 2020 cui parteci-
pano e votano i rappresentanti di tutti i distretti 
Rotary. Le risoluzioni adottate vengono poi prese 
in considerazione dal Consiglio centrale del RI (Bo-
ard) o dagli Amministratori della Fondazione Ro-
tary (Trustee). 

Il Consiglio ha deliberato su 31 argomenti (30 
risoluzioni ed un emendamento urgente) appro-
vandone 11 e bocciandone 19. 

Le risoluzioni sono richieste avanzate al Board 
o ai Trustee per intraprendere un’azione che non 
riguarda specifici dettati dei documenti costitutivi 
mentre gli emendamenti urgenti sono proposte 
di modifica dei documenti costitutivi richieste dal 
Board se ritiene che non si possa aspettare fino 
al successivo Consiglio di Legislazione. Quest’ulti-
mo si riunisce ogni tre anni per votare gli emenda-
menti che modificano i documenti costitutivi del 
Rotary e le dichiarazioni del Board.

Tutti i Club e tutti i distretti, ma anche il Board e 
il Consiglio generale o la conferenza del RIBI (l’as-
sociazione dei Club di Gran Bretagna), possono 

presentare le loro risoluzioni e proposte legislati-
ve. Le scadenze sono il 31 dicembre 2020 per il 
Consiglio di Legislazione 2022 e il 30 giugno 2021 
per il Consiglio delle Risoluzioni 2021.

L’unico emendamento esaminato, su proposta 
dal Board, è stato approvato con 296 voti a favo-
re e 156 contrari. Consentirà ai componenti del 
Board di partecipare al Consiglio di Legislazione. 
Il Consiglio di Legislazione 2019 aveva ridotto la 
partecipazione al solo presidente internazionale, 
al presidente eletto e a un membro del Board. 
L’approvazione dell’emendamento, fortemente 
voluto dal presidente Knaack, ha cancellato quella 
decisione consentendo la partecipazione di tutti i 
17 componenti del Board.

Status Rotaract
Tra le risoluzioni approvate segnalo la richiesta 

di rivedere lo status del Rotaract per consentire la 
partecipazione dei rotaractiani ai Consigli di legi-
slazione e delle risoluzioni e di prevedere una rivi-
sitazione delle regole per i necessari adattamenti 
al nuovo ruolo del Rotaract.

proposte approvate o Bocciate 
al consiGlio delle risoluzioni 2020
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Alcune risoluzioni approvate riguardano le fun-
zioni e i ruoli all’interno del Rotary International. 
Una di queste, approvata a larga maggioranza, 
chiede al Board di assicurarsi che i poteri del Bo-
ard stesso non vadano al di là di quelli dei club, dei 
club Rotaract e dei distretti. La risoluzione, propo-
sta del Distretto 2580 del Giappone, ricorda che il 
ruolo del Rotary International è sostenere i club e 
promuovere il Rotary pertanto il Board, che diri-
ge e controlla il Rotary, non dovrebbe esercitare 
un’autorità maggiore di coloro i quali dovrebbe 
sostenere altrimenti si determina un’inversione 
vera e propria dei loro ruoli.

Un’altra risoluzione approvata chiede che i can-
didati alle cariche regionali del Rotary (Coordinato-
re regionale Rotary, RF, ecc.) vengano proposti al 
Board da commissioni composte dai governatori 
e dagli immediati past governatori dei distretti in-
teressati e non selezionati su segnalazione dei di-
rector (in carica, past ed eletti) come avviene oggi.

Approvata anche la risoluzione che chiede che 
il segretario generale rimanga in carica non più di 
dieci anni, in quanto le altre cariche ruotano molto 
rapidamente e potrebbe crearsi un’eccessiva con-
centrazione di potere.

Servizio rotariano
Le altre risoluzioni approvate chiedono al Bo-

ard di enfatizzare l’importanza delle azioni basate 
sull’ideale di servizio rotariano, di reintrodurre lo 
sviluppo professionale come un valore del Rotary, 
di chiedere alle organizzazioni che si occupano 
dello Scambio Giovani di produrre dei bilanci an-
nuali, di rendere il sito web accessibile ai disabili 
e di reintrodurre la commissione distrettuale per 
l’azione professionale.

No a plastica e rifiuti 
Altre risoluzioni approvate chiedono ai Trustee 

della Fondazione di includere misure per l’elimi-
nazione dei rifiuti e dei residui in plastica, nonché 
di autorizzare i Distretti a utilizzare criteri propri 
nell’assegnazione di borse di studio che non sono 
finanziate dal Fondo mondiale.

Bocciate le proposte di modificare la Prova del-
le 4 domande, di autorizzare i club di età da 6 a 12 
anni (che, peraltro, esistono in diversi Distretti), di 
invitare ogni anno a una riunione del club le orga-
nizzazioni e le persone che sono state supportate 
in passato, di pubblicare un rapporto mondiale 
annuale sulla sostenibilità, di adottare una defini-
zione di pace, di impegnare i nostri rappresentanti 
negli organismi internazionali per il disarmo nu-
cleare, di nominare una sottocommissione per la 
risposta ai disastri in ogni distretto e di assegnare 

ad un assistente del Coordinatore regionale della 
Fondazione Rotary il ruolo di supportare il Fondo 
di risposta ai disastri, di aggiungere la salute degli 
anziani all’area focus salute materna e infantile, di 
eliminare il divieto per rotariani e rotaractiani di 
partecipare alle borse di studio per la pace, di im-
porre l’obbligo di rendere la pubblicità parte ob-
bligatoria delle sovvenzioni globali, di eliminare il 
limite al 50% dell’uso del Fodd per le Sovvenzioni 
distrettuali, ed altre minori.

PDG Valerio Cimino
Delegato del Distretto 

al Consiglio delle Risoluzioni
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insieme palermo, associazione morvillo e Karol

screeninG covid tra i clochard
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Palermo. Grazie ad un accordo di collaborazione 
tra il Rotary club Palermo, l’Associazione Morvillo 
e la Karol Strutture Sanitarie, si è dato il via ad 
una campagna di screening sulla diffusione del 
SARS-Cov-2 tra la popolazione clochard della città 
di Palermo. La campagna ha incluso, inoltre, i vo-
lontari dell’associazione Morvillo che abitualmen-
te si avvicendano nella distribuzione dei pasti e 
dei pacchi spesa ai clochard. Sono stati utilizzati 
test sierologici rapidi, effettuati su campione di 
sangue capillare (goccia ottenuta da puntura del 
polpastrello con pungi dito). 
I prelievi, effettuati su base volontaria tramite un 
operatore sanitario e con l’ausilio di un camper 
messo a disposizione dall’Associazione Morvillo, 
hanno permesso di identificare se le persone era-
no entrate in contatto con il virus. 
Il presidente del Rotary Club Palermo, Vincenzo 
Autolitano, spiega che: “La finalità del progetto è 
quella di individuare, a tutela dei senzatetto, dei 
volontari dell’associazione e della comunità, even-
tuali persone positive che possano trasmettere il 
virus durante le attività di servizio.  Ringrazio inol-
tre la Karol Strutture Sanitarie per avere sposato 
il progetto e messo a disposizione i sanitari e i test 
necessari allo screening”. 
Soddisfazione anche del presidente dell’Associa-
zione Francesca Morvillo, Giancarlo Grassi, che ha 

apprezzato la grande attenzione dimostrata, in 
questo momento di emergenza sanitaria, verso i 
volontari e gli emarginati. L’iniziativa può essere 
considerata un valido aiuto alla prevenzione at-
tuata dal Sistema Sanitario Nazionale.
L’iniziativa è stata ripresa e divulgata con un am-
pio servizio dalla TGR Sicilia della RAI.
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doposcuola per i minori deGli anGeli custodi

Catania Duomo 150. Il Rotary club “Catania Duo-
mo 150, guidato da Marcello Stella, fornisce un 
servizio di doposcuola e di supporto didattico, 
mediante laboratori culturali, artistici, artigianali, 
di autoconsapevolezza ed autodisciplina, ai mi-
nori a rischio che frequentano a Catania l’istituto 
“Stella Polare”, agli Angeli Custodi, in via Villasca-
brosa, 128. 
In questo modo teniamo i ragazzi lontano dalla 
strada e li educhiamo ad acquisire competenze 
linguistiche, culturali, metodologiche ed etiche, 
che possano dare ad essi stessi l’opportunità di 
inserirsi da persone sane, mature, integre, coe-
renti e preparate nella società civile. 
Una giornata di servizio è stata svolta il 23 otto-
bre, nel pieno rispetto delle norme anti-Covid, 
con i bambini alla “Stella Polare” dai soci del club 
e del nascente Rotaract club “Catania Duomo e 
Viagrande 150”. 
Ben presto, secondo quanto già pianificato dal no-
stro beneamato pastpresident Ferruccio Cardillo, 
che ci ha da poco lasciati, apriremo a Catania, in 
via Masaniello 4, un analogo centro di aggregazio-
ne e di ascolto in un locale sequestrato alla mafia, 
che diventerà la nostra nuova sede. 
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preselezione di donatori di sanGue

Licata. Dando seguito ad un progetto già calen-
darizzato, il Rotary club di Licata, con la preziosa 
collaborazione della locale sezione dell’Adis, ha 
organizzato una campagna di sensibilizzazione 
volta a cooptare quanti più nuovi donatori pos-
sibili.
In tale quadro, il Rotary di Licata ha comunicato, 
la scorsa settimana, il nominativo di 40 potenziali 
nuovi donatori da sottoporre a pre-donazione, 
volta a verificare la loro compatibilità – appunto 
– a donare.
Contattati telefonicamente dall’Adis di Licata per 
un primo triage telefonico, solo 11 di questi non 
hanno potuto effettuare la pre-donazione per 
incompatibilità temporanea (dovuta all’assun-
zione di farmaci incompatibili ma riservandosi, 
tuttavia, di eseguirla non appena tale motivo 
ostativo venga meno per il decorso del tempo).
Di conseguenza, 29 potenziali nuovi donatori 
hanno effettuato il prelievo presso la sede Adis 
di Licata e gli stessi, eseguite le dovute analisi 
del sangue, il 13 dicembre 2020 diverranno a 
tutti gli effetti donatori del sangue facendo la 
loro prima donazione.
Il 13 dicembre citato, donerà anche l’assistente 
del governatore Mimmo Cacioppo e il governa-
tore del Distretto Rotary 2110 Sicilia/Malta, Alfio 
di Costa, che ha confermato la propria presenza 

per la significativa azione di service posta in esse-
re.
Sia il responsabile Adis di Licata, Carmelo Casti-
glione, che il presidente del Rotary club di Licata, 
Tony Ragusa, unitamente a tutti i soci, hanno ma-
nifestato grande entusiasmo per il risultato rag-
giunto.
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donato furGoncino alle suore della carità

donate due carrozzine speciali

La Valette – Malta. Durante questi drammatici 
mesi di pandemia, il Rotary club La Valette Malta 
continua ad essere di sostegno a quanti gli si ri-
volgono per aiuto. Consci che le Suore della Carità 
(Little Sisters of the Poor) avevano urgente biso-

gno di un nuovo furgoncino, il presidente Michael 
Balzan e i soci si sono adoperati per presentare di 
recente un furgoncino fornito anche di copertu-
ra spese manutenzione ed assicurazione per tre 
anni alla madre superiora, suor Philomena Reilly.  

Palermo Est. Un bel service del Rotary Palermo 
Est verso un gruppo di persone che le restrizioni 
imposte dalla pandemia costringono in un luogo 
bellissimo ma confinato, cioè gli ospiti della comu-
nità OASI VERDE Mondo C P. Lentini Onlus ospitata 
in un luogo magico, immerso nel verde alle spalle 
del Centro Commerciale Conca D’Oro a Palermo.
Sono ormai diversi anni che il Rotary Palermo Est 
segue la Comunità sostenendola nel difficile re-
perimento di fondi ed anche questa volta non si 
è tirato indietro quando è stato chiesto, in que-
sto difficile momento, di contribuire direttamen-
te all’acquisto di due carrozzine speciali destinate 
all’igiene personale degli ospiti che ovviamente 

non possono sfruttare le loro in quanto non adatte 
all’ingresso, ad esempio, in doccia.
Il presidente Sergio Cacopardi, insieme agli amici 
Livan Fratini e Salvatore Torregrossa, in rappre-
sentanza del club, ha incontrato il gestore della 
comunità Salvatore Inguì e la “presidentessa” della 
comunità, Elvira Restivo. Si pensava di essere soli 
per le solite fotografie di rito ma invece si sono ag-
giunti alcuni amici della Comunità che hanno volu-
to incontrarci. 
Abbiamo passato un’oretta assieme, opportuna-
mente “mascherati” per tutelare la loro salute e 
rigorosamente all’aperto complice la bellissima 
giornata di sole.
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56 aBiti da sposa donati da le Gi
alle raGazze del quartiere zen 

Palermo. Il presidente Vincenzo Autolitano, il past 
president Alfredo Nocera e la sig.ra Marilda Valen-
tino, si sono recati alla Parrocchia San Filippo Neri 
(Zen) per consegnare al parroco padre Miguel Per-
tini cinquantasei abiti da sposa. Infatti, grazie alla 
sinergia tra il Rotary club Palermo e Le Gi di Valen-
tino - storica azienda di abiti da sposa e cerimonia 
con atelier in Via Ruggero Settimo a Palermo - e 
la disponibilità di padre Miguel Pertini, si potrà 
contribuire a rendere indimenticabile il giorno più 
bello della vita di tante ragazze del quartiere che 
potranno sposarsi indossando l’abito dei loro so-
gni. Le Gi di Valentino - mostrando grande sen-
sibilità e generosità – ha donato alla Parrocchia 
San Filippo Neri (Zen) cinquantasei abiti da sposa 
vintage che permetteranno a padre Miguel Pertini 
di continuare la sua infaticabile opera missionaria 
affiancato dal Rotary club Palermo.
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“tunisia aid tour”: attuata prima spedizione

Palermo Agorà. Ha avuto attuazione la prima 
parte del progetto “Tunisia Aid Tour ed. 2020” del 
Rotary club Palermo Agorà, ideato dal socio Carlo 
Melloni, e sostenuto anche dal Distretto Rotaract 
e dal Rotary club Palermo Piana degli Albanesi in 
collaborazione col Rotary club Tunisi Medina ed 
il Movimento Internazionale Mezzaluna Rossa 
(Croissant Rouge). Il progetto prevede due spedi-
zioni in Tunisia. La prima si è conclusa con la con-
segna di parte del materiale raccolto nell’ultimo 
anno alla Croissant Rouge di Mareth, nella Tunisia 
del sud. Sono stati, infatti, donati parecchi quanti-
tativi di materiale di protezione per aiutare la CRT 
di Mareth nella lotta al Coronavirus e un cospicuo 
quantitativo di latte in polvere, biberon e materiale 
didattico per l’infanzia donati dal R. C. Piana degli 
Albanesi. Grazie alla collaborazione con il Movi-
mento per la Vita di Marsala sono stati consegna-
ti, inoltre, 12 scatoloni contenenti abiti per donne 
e bambini.   Alla missione, oltre al socio del R. C. 
Palermo Agorà Carlo Melloni, hanno preso parte 
Darwin Melloni, socio del R. C. Piana degli Albane-
si, Federica Ferrara, socia del Rotaract Club Paler-
mo Nord, e Tania Gallo, infermiera professionale in 
servizio presso il COVID HOSPITAL di Marsala. 
Dopo l’azione di servizio alla comunità di Mareth, il 

gruppo ha poi attraversato il deserto del Sahara in 
4 giorni di faticosa guida per consegnare materiale, 
prevalentemente vestiario, ai nomadi del deserto. 
Nel mese di marzo 2021 sarà effettuata una secon-
da missione nella quale verrà consegnato un kit di 
tre manichini per le esercitazioni di BLS-D e un de-
fibrillatore semiautomatico. A marzo verrà anche 
eseguita una ricognizione presso una struttura 
scolastica per la prima infanzia che sarà oggetto di 
un’opera di ripristino strutturale a ottobre 2021. 



Club

49 • Club

“miraBilia maris - le meraviGlie del mare”

Palermo. Il Rotary club Palermo, con la collabo-
razione della Flotta Sicilia I.Y.F.R., ha organizzato, 
su piattaforma Zoom, con oltre 80 partecipanti, 
un incontro dal titolo “Mirabilia Maris - Le Me-
raviglie del Mare” per far conoscere la decisione 
del Rotary di scegliere la “Sostenibilità ambienta-
le” come settima area di intervento della Rotary 
Foundation. Erano presenti: il past Rotary Inter-
national director Francesco Arezzo di Trifiletti, i 
PDG Salvatore Sarpietro e Nunzio Scibilia, il com-
modoro I.Y.F.R. Area 1 Carlo D’Amore, il regional 
commodoro Italia I.Y.F.R. Luigi Falanga, il regional 
commodoro Germania I.Y.F.R.  Georg Hagemeyer, 
il regional commodoro Polonia I.Y.F.R. Piotr Paj-
dowski, il commodoro della Flotta Sicilia Malta 
I.Y.F.R. Nello Catalano. 
Ha aperto i lavori il PRD Francesco Arezzo di Tri-
filetti che ha raccontato come nel Board interna-
zionale si sia pervenuti alla decisione di scegliere 
la ”Sostenibilità Ambientale“ come nuova area di 
intervento ed anche l’importanza che ha avuto, 
durante l’Institute di Catania, la presentazione 
del progetto Plastic Free Waters promosso dai 
Marines della International Yacting Fellowship of 
Rotarians. A seguire il Franco Andaloro, ecologo 
marino e direttore del Sicilian Center della Stazio-
ne Zoologica Anton Dohrn di Napoli, con una at-

tenta e brillante esposizione ha presentato i pro-
pri studi, portati avanti con un approccio olistico 
e una visione ecosistemica sugli effetti delle pres-
sioni naturali e degli impatti antropici sul biota 
marino. Il dott. Andaloro ha meravigliato tutti con 
bellissime immagini dell’ambiente marino, soffer-
mandosi sull’importanza che il mare ha sempre 
avuto e avrà sul futuro dell’uomo. E’ seguito un 
ampio dibattito sulla nuova sfida del Rotary a tu-
tela dell’ambiente, un modo in più per apportare 
cambiamenti positivi nel mondo. 
La videoconferenza e la relazione del dott. Anda-
loro può essere rivista su You Tube al seguente 
indirizzo web: https://youtu.be/v6na8fXd71Q” 
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distriBuzione porta a porta di derrate alimentari

Piazza Armerina. Il Rotary club di Piazza Arme-
rina, in occasione della festività di Ogni Santi, ha 
organizzato una prima distribuzione porta a porta 
di derrate alimentari presso le famiglie in difficol-
tà della città. Il progetto denominato FAST ovvero 
Food and solidarity time, Tempo di cibo e solida-
rietà, è stato approvato dal Distretto Sicilia Malta 
2110 e rientra nello spirito che anima le iniziative 
rotariane volte a fornire risposte concrete in zone 
colpite da eventi per cui necessitano azioni di soc-
corso.
Nella fattispecie, la condizione di precaria sussi-
stenza in cui versano numerose famiglie a causa 
della pandemia in corso, ha reso necessaria l’atti-
vazione di interventi di sostegno alimentare. Fast, 

promosso dai club dell’area Terre di Cerere: Enna, 
Piazza Armerina e Nicosia, è nato dalla comune 
attenzione rivolta al territorio e alle sue storie.
Il presidente del Rotary club di Piazza Armerina 
Mauro Silvestri ha avviato il progetto supportato 
dai soci e grazie alla collaborazione del vescovo 
della Diocesi, mons. Rosario Gisana, della Caritas 
Diocesana e all’ausilio dei comitati di quartiere, 
individuando le famiglie in difficoltà presenti nel 
comune piazzese. 
Successivamente il progetto si estenderà anche ai 
comuni di Barrafranca, Aidone e Valguarnera. I ra-
gazzi del Rotaract sono stati presenti alla distribu-
zione dei pacchi alimentari, che è stato possibile 
approntare grazie al Gruppo Arena.
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fondi per la r.f. con la presentazione di un liBro

Ragusa. Presso l’Antico Convento a Ragusa Ibla, 
è stato presentato in interclub Ragusa - Ragusa 
Hybla Heraea l’ultimo giallo di Gaetano Arezzo dal 
titolo “Mai fermarsi alle apparenze”. 
La sinossi è stata curata dal socio del club Ra-
gusa Saro Distefano, giornalista e scrittore: “Un 
caso già risolto, un assassino reo confesso che 
addirittura chiama la Polizia per farsi arrestare. I 
due cadaveri appartengono al cavalier Alfonso de 
Castro, proprietario dell’Hotel della Badìa, e alla 
compagna rumena dell’assassino. Scoperti en-
trambi nudi, su un letto, in una stanza dell’hotel. 
La procura nomina un difensore d’ufficio, l’avvo-
cata Giulia Magli che, alle tre di notte, chiama il 
fidanzato Giangiacomo d’Ondes del Murgio, per 
gli amici Giangi, sedicente avvocato, per accom-
pagnarla in quanto la sua auto non parte. Se non 
fosse stato per quell’auto in panne, Giangi non si 
sarebbe trovato a indagare su una storia ricca di 
colpi di scena, sino a quello finale”. Il terzo giallo 
(o “gialletto” come ama definirli l’autore), dimostra 
una attenta costruzione della trama, non disgiun-
ta da un’analisi sul tessuto sociale di un piccolo 
centro della Sicilia sudorientale. 

Nel corso della serata sono stati anche presentati 
i precedenti due “gialletti” in nuova edizione grafi-
ca. Il ricavato della vendita dei libri è stato devolu-
to alla Rotary Foundation. 
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un Banco alimentare al quartiere piGno

in soccorso della mensa della solidarietà

Catania Duomo 150. I tre principî della solida-
rietà, dell’assistenza ai meno abbienti e della lotta 
allo spreco alimentare trovano insieme applica-
zione pratica nel Banco Alimentare gestito dal Ro-
tary club Catania Duomo 150 assieme all’Associa-
zione Si-Ro. Alimenti ancora buoni non diventano 
spazzatura: vengono recuperati e consegnati gra-
tuitamente alle persone ed ai gruppi familiari del 
Pigno, un quartiere degradato della periferia di 
Catania, trovando così una “seconda vita” attra-
verso il risparmio ed il service. 
Donando le eccedenze, restituiamo agli alimenti 
il loro prezioso valore socio-ambientale, permet-
tendo un risparmio di risorse economiche, abbat-
tendo i costi di smaltimento per la comunità e ri-
ducendo l’impatto ambientale dell’inquinamento, 
dello stoccaggio dei rifiuti e dell’eccesso di emis-
sioni di CO2; inoltre, attraverso il plus-valore de-
gli alimenti distribuiti, offriamo gratuitamente un 
contributo importantissimo a chi è in difficoltà. 

Sciacca. Il Rotary club di Sciacca accoglie l’appel-
lo di Padre Pasqualino e si mobilita per la mensa 
della solidarietà in un momento di difficoltà per le 
restrizioni per la prevenzione del Covid 19. Scar-
seggiano gli aiuti e così al consueto appuntamen-
to mensile - portato avanti senza interruzioni da 
ormai 8 anni - per il mese di novembre il club ha 
fornito i pasti ogni lunedì. Soci e coniugi si alterna-
no in cucina e talvolta si è provveduto con cibo già 
pronto, servito da componenti del club.

Auspichiamo che la città si stringa intorno a que-
sti nostri amici e sostenga questa meravigliosa 
realtà al momento in affanno ed in questo senso 
il Rotary si fa promotore di un’attività di sensibiliz-
zazione, forte del credito di cui gode.
Il primo lunedì di servizio, arancini e pizze fra-
granti sono stati acquistati dal club e implemen-
tate con generosità da Delizie e Sapori di Sciacca 
mentre dolci buonissimi ed abbondanti sono stati 
donati dalla pasticceria Genco di S. Ninfa.



Club

53 • Club

come evitare il contaGio da covid

S. Filippo del Mela. Il Rotary club San Filippo del 
Mela ha organizzato un interclub online di Area 
Peloritana assieme ai club di Messina, Taormina, 
Sant’Agata di Militello, Lipari-Arcipelago Eoliano, 
Patti-Terra del Tindari, Stretto di Messina, Messi-
na Peloro e Barcellona Pozzo di Gotto.All’incon-
tro, erano altresì presenti, il governatore Alfio di 
Costa, il PDG Salvo Sarpietro. Il tema dell’incontro 
“Covid 19 – Si può evitare il contagio?” è stato cu-
rato da Giacomo Chillè, dirigente medico del re-
parto Pneumologia del Policlinico Universitario di 
Messina e socio del club di San Filippo del Mela. 

Hanno introdotto i lavori il co-prefetto Luisa Ros-
selli ed il presidente Stefano Muscianisi. Il relato-
re si è particolarmente soffermato nel descrivere 
le varie sintomatologie della malattia, quali siano 
le persone più a rischio ed il potenziale ruolo dei 
bambini nella trasmissione del virus. Ha parlato 
dei test diagnostici, dai tradizionali tamponi mole-
colari, a quelli rapidi, ai test sierologici ed ai nuo-
vi sui test salivari. A conclusione della relazione 
ha parlato dell’importanza della vaccinazione in-
fluenzale specialmente per le persone anziane.

covid: esperienze ed emozioni
Sciacca. Il Covid nell’esperienza e nelle emozioni 
del medico di base, il socio Filippo Alessi, del diri-
gente del Pronto Soccorso, il socio Vincenzo Bo-
nom,; del dirigente della Medicina Covid, l’amica 
dott.ssa Pinuccia Bongiovi. Dai protocolli ai farmaci, 
dai percorsi di accesso e protocolli sanitari alla for-
mazione del personale, dall’organizzazione azien-
dale ai comportamenti individuali, con accenni alle 
politiche in materia di sanità che oggi rivelano tutte 
la loro fallacità ponendo il grave tema della carenza 
di medici e personale infermieristico. Questi i temi 
affrontati su piattaforma zoom dal Club di Sciac-
ca in interclub col Rotary club Palermo Teatro del 
Sole, che proseguirà questo percorso di informa-
zione con un incontro sull’app Immuni. Su tutto e 
tutti la solitudine di chi ha la sventura di ammalar-
si...ed il monito accorato dei nostri relatori a non 

sottovalutare il virus, ad osservare le prescrizioni di 
prevenzione, a adottare comportamenti prudenti 
per noi stessi e per chi ci sta accanto.
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donati due defiBrillatori al comune

Bagheria. Il Rotary club Bagheria ha consegnato 
alla civica amministrazione di Casteldaccia due 
defibrillatori destinati al servizio della comunità 
tramite la protezione civile comunale. Il defibrilla-
tore è un dispositivo salvavita che rivela le altera-
zioni del ritmo cardiaco e, se necessario, attraver-
so una scarica elettrica al cuore ne ristabilisce la 
normale funzionalità ed attività elettrica.
La consegna  al sindaco Giovanni Di Giacinto è 
stata effettuata dal presidente Giorgio Castelli nel 
salone di rappresentanza della sede municipale 
di Casteldaccia con l’intervento  della  presidente 
del Consiglio comunale Maria Pia Di Salvo, degli 
assessori comunali  Michele Abbate, Antonio Gi-
biino  e  Pino Disclafani, che è anche coordinato-
re della Task Force Progetti e Screening sanitari 
del distretto Rotary 2110 e vicepresidente  AMFE  
della  Protezione Civile Nazionale, nonché dei soci 
Vincenzo Accurso, Gianfranco Garau e Francesco 
Padovano.
Il presidente, nel consegnare i defibrillatori, ha 

ricordato le finalità dell’azione rotariana nel terri-
torio e come la prevenzione e cura delle malattie 
rientri tra le principali aree di intervento del Ro-
tary. Il sindaco ha ringraziato vivamente il Rotary 
club Bagheria per il generoso gesto che consente 
al comune di assicurare una maggiore assistenza 
ai cittadini in particolari momenti di estremo peri-
colo per la vita.
Pino Disclafani, nella sua duplice qualità di asses-
sore alla sanità e di medico rotariano esperto in 
protezione civile, ha precisato che “con la dona-
zione di due defibrillatori da parte del Rotary, che 
si aggiungono ai quattro già presenti nel comu-
ne, si dà inizio al progetto “Casteldaccia Comune 
cardioprotetto”. Tale progetto prevede inoltre la 
formazione all’uso del defibrillatore di quanti più 
cittadini possibile. 
Anche questa fase di formazione è assicurata dal 
Rotary con la disponibilità della Commissione 
BLSD del Distretto 2110 Sicilia e Malta presieduta 
da Goffredo Vaccaro”.
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proGetto per valorizzare l’arte nel centro sicilia

Caltanissetta. Il Rotary club di Caltanissetta ha 
promosso il progetto “Arte nel Centro Sicilia” per 
valorizzare il territorio dell’entroterra. Il progetto 
prevede la pubblicazione periodica su un social, 
Instagram, di immagini di opere d’arte che si tro-
vano nel nostro territorio o che sono state pro-
dotte da artisti che hanno lavorato anche nel no-
stro territorio. Le immagini saranno correlate da 
brevi relazioni, stilate da professionisti qualificati, 
che illustreranno l’opera e i personaggi del perio-
do storico che hanno in qualche modo influenza-
to l’opera. 
Il progetto ha la finalità di creare una valorizzazio-
ne del nostro patrimonio artistico e del periodo 
storico correlato con una larga condivisione resa 
possibile da un mezzo di comunicazione moder-
no come quello dei social. 
Al progetto hanno aderito circa trenta tra club e 
associazioni del centro Sicilia e dieci istituti sco-
lastici e ha avuto l’attenzione del comune e della 
Soprintendenza di Caltanissetta.  
Il Rotary club di Caltanissetta ha organizzato una 
video conferenza durante la quale la presiden-
tessa Marcella Milia ha presentato il progetto e la 
dott.ssa Laura Bordenga   ha relazionato in ma-
niera interattiva sul social che sarà adoperato per 
la diffusione del progetto. La videoconferenza ha 
visto circa 120 partecipanti ed è stata   vivacizzata 
dalla relazione interattiva. Sono intervenuti il go-
vernatore del Distretto Rotary 2110 Sicilia Malta, 
Alfio Di Costa, e   il prefetto Nabor Potenza.
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screeninG Gratuito per 
malattie cardiovascolari e diaBete

Caltanissetta. Il Rotary club di Caltanissetta, gui-
dato da Marcella Milia, ha organizzato uno scre-
ening gratuito per la prevenzione delle malattie 
cardiovascolari e diabetiche che si è svolto nella 
giornata di domenica 1 novembre, in Corso Um-
berto, davanti ai locali dell’ex Banca d’Italia. 
Rispettando un severo protocollo di sicurezza, stu-
diato insieme alla Croce Rossa di Caltanissetta, e 
coinvolgendo  esperti medici quali il diabetologo 
Alfonso La Loggia, le dottoresse Daniela Anselmo, 
Cinzia Cimino, Carmen Cammarata ed Egle Ter-
mini ed i cardiologi Salvo Pasqualetto, Franco Di 
Maria, Giovanni Guzzo e Daniela Gallo, coadiuvati 
dall’infermiera Silvana Bellante, sono stati sottopo-
sti i cittadini alla rilevazione dei dati biometrici, alla 
misurazione della pressione arteriosa e della glice-
mia mediante glucotest.
Inoltre, utilizzando il camper del Distretto Rotary 

2110, ai soggetti a rischio è stato effettuato un elet-
trocardiogramma, test essenziale per la diagnosi di 
eventuali cardiopatie. Lo screening ha riscosso un 
enorme successo: oltre cento cittadini di ogni età 
sono stati sottoposti ai controlli, rispettando il pro-
tocollo di sicurezza. Soddisfazione è stata espressa 
dal sindaco di Caltanissetta, intervenuto in matti-
nata durante i controlli medici, che ha lodato l’im-
pegno concreto del Rotary a favore della città
I soci del club, tra cui gli ex governatori Valerio Ci-
mino e Giovanni Vaccaro, sono intervenuti nume-
rosi per assicurare un ordinato svolgimento della 
manifestazione.  Un plauso all’iniziativa è stato 
rivolto dal governatore del Distretto Rotary 2110 
Alfio Di Costa che ha visto concretizzato attraver-
so lo screening di Caltanissetta, uno dei più efficaci 
progetti per l’anno 2020/21, il “Progetto Distrettua-
le Salute”. 
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come valorizzare il latte materno

Catania Etna Centenario. Il Rotary club Catania 
Etna Centenario, con la collaborazione della Com-
missione Distrettuale “Salute Materna e Infanti-
le”, ha organizzato un incontro online dedicato ai 
progetti promossi nel Distretto 2110. Il saluto del 
governatore del Distretto Alfio Di Costa ha aperto 
la serata, che è stata molto partecipata, registran-
do la presenza di diverse autorità rotariane, pre-
sidenti di commissioni distrettuali, nonché presi-
denti e soci di molti club siciliani.
“La salute materna infantile è una tra le più delica-
te aree focus della Rotary Foundation, soprattutto 
per la realtà siciliana, caratterizzata dall’alto nu-
mero di migranti di cui ogni due è un bambino”, 
così ha introdotto il suo intervento Luigi Gandol-
fo, presidente della commissione “Salute Materna 
e Infantile”, che ha illustrato i numerosi progetti 
rotariani nel mondo, volti a “proteggere la vita 
di madri e bambini”, primo fra tutti il prestigioso 
Progetto Polio Plus. 
Il progetto di punta distrettuale 2020/2021 intito-
lato “A misura di madre e di bambino: comincia-
mo subito” prevede una campagna di sensibiliz-
zazione e informazione su vaccinazioni, fertilità, 
trasmissione di malattie madre figlio, alimenta-
zione della gestante e del neonato, valorizzazione 
del latte materno.
La parola poi è passata alla dott.ssa Pasqua Betta, 
responsabile dell’Unità di Terapia intensiva ne-
onatale dell’A.O.U. Policlinico “G. Rodolico –San 
Marco” che, dopo aver illustrato l’importanza del 
latte materno per lo sviluppo e la salute del bam-

bino, ha presentato il progetto sostenuto dal RC 
Catania Etna Centenario “La banca del Latte Ma-
terno Donato” (BLUD) in favore dei piccolissimi 
bimbi prematuri. 
L’importante ed impegnativo progetto sta com-
piendo già i primi passi presso l’UTIN del Policlini-
co di Catania, ma necessita urgentemente dell’aiu-
to del Rotary (altri sponsor) e di tutta la comunità 
per l’acquisto di apparecchiature adeguate, per lo 
sviluppo della logistica, nonché per l’avvio di una 
capillare campagna di sensibilizzazione delle ge-
stanti e delle neomamme sull’importanza del lat-
te materno e della sua donazione per i neonati 
che ne hanno bisogno.
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donate 1000 etichette per scoraGGiare Gli aBusivi
ad occupare Gli spazi riservati ai portatori di handicap

Palermo Costa Gaia. Nell’ambito delle iniziative 
di intervento assunte nel tessuto sociale del terri-
torio, il R.C Costa Gaia ha donato a tre associazio-
ni socioassistenziali di portatori di handicap 1000 
etichette plastificate riportanti il logo dell’handi-
cap e quello del Rotary, da rilasciare in tutti quei 
luoghi, pubblici e privati, abusivamente occupati 
da altri soggetti. 
L’iniziativa si inquadra in più ampi progetti di edu-
cazione civica condotti dalle associazioni e, per il 
club, nel servizio dedicato a soggetti meno fortu-
nati, con l’augurio che questi piccoli gesti quoti-
diani possano rimuovere l’indifferenza di tanti, 
ostacolo alla convivenza civile.
Una delegazione del club composta dal presi-
dente Giuseppe Scalzo e dai soci Luciana Bellina 
e Antonino Conti ha consegnato il materiale ai 
rappresentanti delle sedi palermitane dell’ONMIC 
(Opera Nazionale Mutilati e Invalidi Civili), dell’U-
nione Italiana Ciechi e dell’Associazione Nazionale 
Invalidi del Lavoro.
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145 saturimetri per monitorare 
i soGGetti più fraGili

Siracusa Monti Climiti, Noto e Palazzolo Acrei-
de. Si è svolta, presso la sede dell’Ordine dei me-
dici di Siracusa, la consegna di 145 pulsi-ossimetri 
che il Rotary club Siracusa Monti Climiti ha acqui-
stato insieme al R.C. Noto Terra di Eloro, al R.C. 
Palazzolo Acreide Valle dell’Anapo, e alla Rotary 
Foundation.
Il progetto prevede che i saturimetri siano distri-
buiti nei territori dei tre club sponsor dell’iniziativa, 
tramite la FIMMG, a medici di medicina generale, 
che a loro volta li daranno in uso temporaneo a 
pazienti Covid paucisintomatici o a soggetti fragi-
li a rischio, per rilevare i parametri vitali diretta-
mente dal domicilio e in sicurezza.
Presenti alla cerimonia di consegna Rosalia Ra-
iata, presidente del R.C. Siracusa Monti Climiti, 

Cirino Guido Bruno e Raffaele Randazzo, rispet-
tivamente in rappresentanza del R.C. Noto e R.C. 
Palazzolo Acreide, e inoltre, Salvatore Madonia, 
direttore sanitario dell’ASP-8 di Siracusa, Anselmo 
Madeddu, presidente dell’Ordine dei medici di Si-
racusa, Giovanni Barone e. Riccardo Lo Monaco, 
presidente e segretario della FIMMG provinciale 
di Siracusa.
In collegamento streaming è intervenuto anche 
Alfio Di Costa, governatore del distretto Rotary 
2110 Sicilia e Malta, che ha sottolineato come il 
Rotary non si fermi neanche in questi difficili mo-
menti, dando in concreto vita alle sue finalità, in-
tervenendo nel territorio con le proprie risorse e 
le alte professionalità dei suoi soci.
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distriBuzione di ciBo a senzatetto e famiGlie BisoGnose

Catania. Da alcune settimane sta avendo luogo 
l’attività di volontariato promossa dal Rotaract 
club Catania. Il progetto di service consiste nella 
distribuzione di beni di prima necessità a senza-
tetto e famiglie bisognose di Catania. Portando in 
particolare qualcosa da bere e da mangiare dona-
ti dai diversi esercenti sensibili al tema. 
L’attività è guidata da un gruppo di volontari dell’I-
stituto Salesiano San Francesco di Sales che insie-

me ai ragazzi del Rotaract ogni lunedì sera si danno 
appuntamento alle 21:00 presso la sede del club. 
La virtuosa iniziativa, promossa da Salvatore Pa-
glialunga Presidente del Rotaract Club Catania, che 
ne ha fatto l’attività principale di servizio del club, 
ha suscitato l’immediato interesse e adesione dei 
delegati di zona e degli altri club della “Zona Aetna”. 
L’iniziativa si è rilevata fortemente costruttiva 
a livello personale, nonché umano, poiché l’es-
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senza del “service” è accogliere empaticamente 
le necessità altrui, donare senza richiedere nulla 
in cambio. L’attività del lunedì non ha il solo fine 
di sfamare e dissetare chi magari non ha tan-
te possibilità per farlo ma persegue diversi fini 
tra cui sensibilizzare la collettività in quanto ogni 
cosa data è stata donata dai diversi esercen-
ti sensibili al tema e allo spreco alimentare. Di 
portare con quel “Buonasera!” “Come sta?” paro-
le di affetto e di amore verso persone che per i 
più disparati motivi vivono in condizioni preca-
rie ai margini della società ed ancora è un vali-
do modo di cresciuta e maturazione personale. 
Con l’auspicio che ancora molti altri possano vive-
re questa esperienza formativa, vi ricordiamo che 
è possibile partecipare, ogni lunedì sera, fino a 
cinque volontari per volta con un’autovettura. Per 
aderire all’iniziativa è possibile mandare una mail 
alla segreteria del club rotaract_catania@yahoo.it.
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Bagheria. Il Rotaract club Bagheria e l’Interact 
club Bagheria hanno donato, in occasione della 
giornata universale dell’infanzia e dei diritti dell’in-
fante celebratasi il 20 novembre, beni di prima 
necessità per i piccoli bambini del comprensorio 
bagherese le cui famiglie versano in situazioni di 
difficoltà economica. 
In un momento come quello che stiamo vivendo, 
afferma il presidente del Rotaract club Bagheria 
Giorgio Matrone, “i soci del club hanno manifesta-
to nel corso delle nostre riunioni la ferma volontà 
di stare in prima linea per offrire il proprio contri-
buto alle tante persone che versano in difficoltà 
economica. 

Il Covid non può e non deve limitarci nelle azioni 
di service. Ci ha messo a dura prova, obbligandoci 
a rimodulare la nostra programmazione e ci ha 
offerto l’opportunità di riflettere su come agire in 
un nuovo contesto”.
Durante la consegna dei beni sono state rispetta-
te tutte le norme di sicurezza anti Covid, che non 
hanno limitato la percezione della gioia. Sebbene 
siamo tenuti tutti ad indossare la mascherina, ab-
biamo imparato a sorridere con gli occhi e con il 
cuore. 
Il periodo, che costringe tutti a stare distanti, ci 
consente di restare uniti con l’aiuto, la solidarietà 
e l’impegno

solidali oltre le difficoltà del covid
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Messina. Un webinar su “Associazione e dati per-
sonali, quali tutele?” di cui promotore è stato or-
ganizzato dal Rotaract club Messina, presieduto 
da Mariabeatrice D’Andrea. Ha relazionato sul 
tema la professoressa Maria Annunziata Astone, 
docente ordinario di Diritto privato presso il Di-
partimento di Giurisprudenza dell’Università degli 
studi di Messina e presidente del Comitato Regio-
nale per le Comunicazioni della Sicilia, nonché ex 
rotaractiana del club ospitante. 
Al convegno, organizzato dal socio tesoriere Vitto-
rio Tumeo, hanno preso parte il governatore del 
Distretto Rotary 2110 – Sicilia Malta, Alfio Di Co-
sta, la rappresentante distrettuale Rotaract, Gior-
gia Cicero, la presidente del Rotary club Messina, 
Mirella Deodato, la RD incoming Aurelia Brancato, 
il delegato Rotary per Rotaract, Mattia Branciforti 
e il delegato del Distretto per la Zona Valdemone, 
Enea Miraglia. 
Durante il suo intervento, la prof. Astone ha sol-
lecitato importanti riflessioni sulla delicatezza del 
momento in cui il socio fornisce i propri dati per-
sonali, che vengono appunto raccolti da un sog-
getto a ciò deputato mentre la responsabilità de-
gli stessi e delle operazioni che li hanno ad ogget-
to è del rappresentante legale dell’associazione, il 
presidente in questo caso. 
È importante che tutti coloro i quali fanno parte di 

realtà come il Rotary o il Rotaract siano informati 
su quelli che sono i propri diritti da associati che 
spesso, anzi quasi sempre, i soci stessi ignorano. 
Su questo punto si è maggiormente focalizzata 
la relatrice, che ha richiamato i vari principi cui si 
devono informare le modalità di trattamento di 
siffatti dati, su tutti “trasparenza” e “finalità”. La 
questione si fa più delicata quando i dati che cir-
colano nelle associazioni non sono fissati su un 
supporto cartaceo, ma viaggiano in rete. 

quale tutela per i dati personali?
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Palermo. Presso Villa Adriana, sede dell’Associa-
zione Progetto Itaca Palermo, si è svolto un inte-
ressantissimo corso di caseificazione destinato ai 
soci dell’associazione, persone che hanno avuto 
una storia di disagio mentale.
Si tratta di un progetto promosso dal club Rota-
ract Palermo, presieduto da Dario Caracappa, in 
partnership con il Rotary Palermo presieduto da 
Vincenzo Autolitano e dalla commissione caseifi-
cazione del Rotary Distretto 2110.

Il corso, inserito in un protocollo d’intesa tra As-
sessorato regionale all’Istruzione e il Distretto 
Rotary 2110, ha il patrocinio dell’Università de-
gli Studi di Palermo, dell’Università degli Studi di 
Messina, della Coldiretti Sicilia e ha l’obiettivo di 
far conseguire ai soci del club ITACA competenze 
specifiche nell’ambito della caseificazione.
I soci hanno appreso le tecniche per la realizzazio-
ne di formaggi freschi e stagionati, filati e a pasta 
dura, nonché per la produzione di ricotta e altri 
latticini. Il corso è stato condotto da professionisti 
esperti provenienti dalle istituzioni che patrocina-
no l’evento, mentre la materia prima è stata forni-
ta dalla Coldiretti Sicilia.

corso di caseificazione per disaGiati mentali
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Rotaract Palermo est. A Palermo, in Via Angiò 
27, si trova l’Istituto dei Ciechi Florio e Salamone, 
il cui nucleo originario costituiva l’antica Villa del 
Pigno di proprietà della Famiglia Florio. La corte 
esterna, circondata da muri di rossastra vite ame-
ricana, diventerà, entro i primi mesi del 2021, un 
centro sportivo inclusivo e polifunzionale, all’in-
terno del quale sarà possibile praticare attività 
motoria in piena sicurezza, nonché interventi as-
sistiti con Golden Retriever. Il nuovo “Parco dei 
Suoni”, nato dalla preziosa sinergia tra Vivi Sano 
Onlus, nella persona di Daniele Giliberti, e lo Stu-
dio Provenzano Architetti Associati, nella persona 
dell’Architetto Sebastiano Provenzano, compren-
de adesso anche una nuova area verde. 
Lo scorso giovedì, infatti, grazie al sostegno di pri-
vati cittadini e associazioni, tra cui anche il nostro 
Rotaract club Palermo est, sono stati acquista-
ti e piantumati dieci esemplari di ficus che, spe-
cialmente in un’epoca difficile, come quella che 
stiamo vivendo, rappresentano un vero e proprio 
atto di coraggio, un investimento per un futuro 

in cui potremo finalmente tornare alla libertà dei 
nostri luoghi. 
“C’è qualcuno seduto all’ombra oggi, perché qual-
cun altro ha piantato un albero molto tempo fa”, 
si legge in una targa affissa di fianco al nuovo al-
berello. Prima di andarcene abbiamo dato appun-
tamento a Daniele e al suo Parco dei suoni per 
scrivere presto insieme altre meravigliose pagine 
di service!

piantati 10 ficus al parco dei suoni
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liBerati un Gheppio e una poiana
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Palermo. Presso l’Istituto Sperimentale Zootecni-
co della Sicilia in via Roccazzo a Palermo sono sta-
ti reimmessi nel loro habitat naturale due uccelli 
predatori, un gheppio (Falchi tinnunculus) e una 
poiana (Buteo buteo).
I due rapaci sono stati liberati in occasione del 52° 
compleanno del Rotaract Palermo. All’evento erano 
presenti i ragazzi del club oltre che un folto pubblico 
in rappresentanza del Distretto Rotary international 
2110 Sicilia Malta, del Rotary Palermo, della Lipu e 
personale specializzato dell’Istituto Sperimentale 
Zootecnico e del OVUD (Ospedale Veterinario Uni-
versitario Didattico dell’ateneo di Messina).
I due volatili, ritrovati da volontari, sono stati af-
fidati al “Centro Recupero Fauna Selvatica bosco 
di Ficuzza” e dopo le prime cure ed accertamenti 
sanitari effettuati presso l’OVUD di Messina, han-
no seguito un percorso di riabilitazione a Ficuzza, 
dove personale esperto se n’è preso cura. Adesso, 
riabilitati ed in ottime condizioni di salute e benes-
sere, i due rapaci sono tornati in libertà.
L’evento è stato organizzato dal Rotaract Palermo 
in concomitanza della campagna di sensibilizza-
zione promossa dal Rotary International all’in-
terno della sesta area di azione e competenza 
sull’ambiente. 
Così come affermato dal presidente Dario Cara-
cappa, “il Rotaract si prefigge di mettere in campo 
azioni tendenti a riaffermare la legalità ambienta-
le concorrendo al perseguimento delle finalità ge-
nerali a tutela della biodiversità e del patrimonio 
naturalistico, tra cui iniziative di tutela della flora e 
della fauna a salvaguardia diretta dell’ambiente e 
degli animali”.

La liberazione dei volatili ricade in prossimità del 
“World Migratory Bird Day” (WMBD), la Giornata 
mondiale degli uccelli migratori, evento attinente 
alla celebrazione globale annuale per la sensibiliz-
zazione della comunità sulla necessità della con-
servazione degli uccelli migratori e dei loro habitat
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Palermo. “Scegliamo di essere volontari perché 
sensibili alle necessità delle comunità nelle quali 
viviamo”. Da queste parole del presidente dell’as-
sociazione Morvillo, Giancarlo Grassi, emerge la 
mission istituzionale del progetto ronda clochard. 
L’attenzione per il prossimo, per i soggetti meno 
fortunati, colora di energia e di vitalità ogni terzo 
mercoledì del mese, nel quale l’associazione ro-
tariana Francesca Morvillo e molti Rotaract della 
zona Panormus si impegnano in prima persona 
nella cura dei senza tetto della città. 
I soggetti senza una dimora fissa, a noi piace chia-
marli così, acquistano le fattezze di persone per 
mezzo dell’attribuzione di un nome e di un cogno-
me ad un volto, della raffigurazione grafica di un 
indirizzo cittadino al quale far pervenire la cena 
della sera.
Anche la preparazione del pasto serale avviene 
attraverso una cura ed uno scrupolo meticoloso 
per mezzo di una ripartizione a mo’ di catena di 
montaggio delle pietanze da preparare. 
Già nelle giornate precedenti, ogni rotaract club si 
adopera a preparare primi, secondi, dolci e a far 
pervenire la migliore frutta di stagione per l’occa-
sione. Nella foto Charlotte Annaliese Grippi, pre-
fetto del Rotaract Palermo nord, prepara i pasti.
Ma vi è di più! Ai senza fissa dimora non manca 
neppure il calore di panifici e locali palermitani 
che, puntualmente, donano prodotti tipici del po-
sto per rendere più “sfiziosa” la serata.
Vi è chi pensa che con la ronda clochard i rota-
ractiani e rotariani donino semplicemente dei pa-
sti. La verità è che il dono più grande, il dono più 
bello consiste nel tempo. Quel tempo che viene 

dedicato agli altri, ai loro bisogni materiali e spi-
rituali perché un uomo non vive di solo pane ma 
dei colori del sentimento di inclusione, speranza e 
dialogo con il suo vicino più prossimo.
E’ per questo doverosa una menzione all’associa-
zione Morvillo, al suo presidente Giancarlo Grassi, 
ai nostri coordinatori Tatiana Fauci e Ugo Taran-
tino rotariano e rotaractiana del Teatro del sole 
ed a tutti i soci dei club: Rotaract Palermo Nord, 
Palermo Est, Teatro del sole, Palermo Ovest, Pa-
lermo Monreale, Palermo, Palermo Sud, Bagheria 
e Costa Gaia.

il rotaract e il rotary per la ronda clochard
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Il 15 novembre si è svolta la seconda Assem-
blea Distrettuale dell’interact 2110 per l’anno 
2020/21 alla presenza di 22 club su 28. Il governa-
tore Alfio Di Costa ha aperto i lavori evidenziando 
come l’impegno sui social ed i contatti sulla rete 
permettono di rendere efficace il servizio rotaria-
no in questi difficili momenti in cui tutti e special-
mente i ragazzi sono costretti ad un forzato isola-
mento.

E’ intervenuta quindi la RRD Giorgia Cicero che 
ha portato un saluto da parte di tutta la famiglia 
rotaractiana, come sempre pronta a supportare i 
club interactiani.

In seguito all’intervento dell’IRD Amalia Guz-
zardi sulle attività distrettuali svolte, tra cui il pro-
getto per l’ambiente Green Interact e un contest 
fotografico per la promozione del territorio sui 
social, la presidente della commissione Scambio 
giovani Orsola Cacicia ha presentato al distretto 
l’esperienza degli scambi con il Rotary. 

A seguire abbiamo ascoltato le relazioni dei pre-
sidenti riguardo i progetti svolti negli scorsi mesi 
e un intervento del presidente della commissione 
Rotary per l’Interact Enrico Curcuruto riguardo le 
imminenti candidature per IRD 2021/22. 

Oggi è inoltre stata comunicata ufficialmente 
al distretto l’apertura o riapertura di 3 nuovi club, 
l’Interact Siracusa Monticlimiti, l’Interact Viagran-
de 150 e l’Interact Palermo.

Uno dei progetti principali proposti dall’IRD 
Amalia Guzzardi è il Green Interact, un macro-
progetto dedicato all’ambiente che si sviluppa in 
diverse azioni di servizio, tra cui il piantare degli 
alberi nel proprio territorio, come hanno già fatto 
i club di Catania Ovest e Viagrande, e ripulire le 
proprie città e spiagge, come hanno fatto i club 
di Vittoria, Trapani Erice, Palermo Mediterranea e 
Ribera.

Il distretto Interact ha organizzato un contest 
fotografico per i club del distretto, che hanno par-
tecipato inviando una foto di un panorama o un 
qualunque elemento rappresentativo del loro ter-
ritorio ed un mito o leggenda ad esso correlato. 
Le dodici foto che riceveranno più like su insta-
gram entro la mezzanotte di giorno 8 dicembre 
verranno inserite in un calendario che verrà ven-
duto e il cui ricavato verrà interamente devoluto 
per i progetti distrettuali.

assemBlea ricca di proGetti sull’amBiente




